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IL DIRIGENTE FIRMATARIO

Richiamate  le  seguenti  deliberazioni  della  Giunta
regionale:

- n.  8  del  7  gennaio  2025,  con  cui  è  stato  approvato
l’Avviso  pubblico  regionale  attuativo  dell’intervento
SRD03 “Investimenti  nelle  aziende  agricole  per  la
diversificazione in attività non agricole”, articolato,
tra l’altro, nella tipologia di Azione  B) “Agricoltura
sociale”,  a  valere  sul  CoPSR  2023-2027,  nella
formulazione  di  cui  all’allegato  1  della  medesima
deliberazione, di seguito “Avviso pubblico”;

- n. 890 del 9 giugno 2025, con cui sono state riallocate
le risorse disponibili al fine di assicurare la copertura
dei fabbisogni delle istanze ammissibili sull’intervento
SRD03, Azione B);

Richiamata,  altresì,  la  deliberazione  della  Giunta
regionale n. 2354 del 23 dicembre 2024, con cui sono state
approvate le “Nuove disposizioni comuni per gli interventi
strutturali di investimento del PSP e del CoPSR 2023-2027”,
cui il paragrafo 1 dell’Avviso pubblico di che trattasi fa
espresso rinvio per la disciplina dell’intero procedimento di
ammissione  ed  erogazione  dei  sostegni  e  per  il  dettaglio
delle  prescrizioni,  degli  obblighi,  degli  impegni  e  dei
vincoli in capo ai richiedenti e ai beneficiari;

Dato  atto  che  con  determinazione  del  Settore
Programmazione, Sviluppo del territorio e sostenibilità delle
produzioni n. 5713 del 24 marzo 2025, sono stati differiti i
termini  di  presentazione  delle  domande  di  sostegno
sull’Avviso pubblico di che trattasi, con proroga alla data
del 29 aprile 2025; 

Atteso, secondo quanto previsto dall’Avviso pubblico di
che  trattasi,  che  sono  state  attribuite  ai  Settori
Territoriali  Agricoltura,  Caccia  e  Pesca  competenti  per
territorio,  le  diverse  attività  istruttorie  sulle  domande
pervenute;

Richiamati,  in  particolare,  il  paragrafo  2.3
“Istruttoria,  definizione  punteggio  complessivo  e
conseguente  approvazione  graduatoria”  e  il  paragrafo  2.4
“Istruttoria delle domande di sostegno” dell’Avviso pubblico,
nonché  il  paragrafo  2.4  “Istruttoria  delle  domande  di
sostegno”  delle  citate  "Nuove  Disposizioni  comuni”,  alle

Testo dell'atto

pagina 2 di 16



quali  il  predetto  Avviso  rimanda,  secondo  cui  l’ufficio
competente:

- effettua l’istruttoria finalizzata ad accertare che il
richiedente  sia  in  possesso  di  tutti  i  requisiti
richiesti  e  che  gli  investimenti  previsti  risultino
ammissibili; 

- in sede di determinazione dell’ammissibilità della spesa
valuta  la  corrispondenza  della destinazione  d’uso,
prevista  nel  titolo  abilitativo  all’esecuzione  dei
lavori,  rispetto  alle  tipologie  di  intervento
specificatamente previste nell’Avviso e alla conformità
con  le  attività  indicate  nell’atto  di  iscrizione
all’Elenco delle Fattorie sociali; 

- in fase di istruttoria può disporre un sopralluogo, se
ritenuto necessario per acquisire elementi utili per una
migliore  comprensione  della  documentazione  progettuale
presentata o dello stato dei luoghi dell’intervento;

- a seguito dell’istruttoria di ammissibilità, determina,
per le domande ammissibili, il punteggio spettante sulla
base dei criteri stabiliti dall’Avviso pubblico;

- a conclusione dell’attività istruttoria di ammissibilità,
assume uno specifico atto formale da inviare al Settore
Programmazione, sviluppo del territorio e sostenibilità
delle  produzioni  per  l’approvazione  della  graduatoria,
tranne  nell’ipotesi  in  cui  la  dotazione  finanziaria
consenta il finanziamento di tutte le domande di sostegno
ritenute ammissibili; in tal caso, si provvede alla sola
verifica  del  raggiungimento  del  punteggio  minimo  e
all’immediata adozione dell’atto di concessione senza la
necessità  della  preliminare  approvazione  della
graduatoria;

Dato atto che entro i termini stabiliti dal suddetto
Avviso  pubblico,  sono  state  presentate  al  Settore
Agricoltura, Caccia e Pesca Ambiti di Modena e Reggio Emilia
– sede di Modena, complessivamente n. 4 domande di sostegno,
pervenute tramite SIAG, il Sistema informativo di AGREA;

Evidenziato che l’Ufficio competente ha provveduto a:

- verificare la completezza delle domande, dei progetti e
della documentazione di supporto nonché la sussistenza
dei requisiti di ammissibilità richiesti, anche mediante
i controlli sulle dichiarazioni rese ai sensi del D.P.R.
445/2000;
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- verificare  per  le  domande  ritenute  ammissibili  il
raggiungimento del punteggio minimo fissato dall’Avviso
pubblico;

- individuare - al fine di non pregiudicare il legittimo
interesse  degli  altri  istanti,  le  cui  domande  sono
risultate  ammissibili  in  esito  a  tutte  le  verifiche
effettuate,  al  regolare  svolgimento  dell’iter
procedimentale  preordinato  alla  concessione  del
contributo  entro  i  termini  previsti  -  le  domande
ammissibili  con  riserva  per  le  quali  alla  data  del
presente  provvedimento  risultano  ancora  in  corso
verifiche  istruttorie,  condizionandone  l’ammissibilità
all’esito positivo di tali controlli;

Dato  atto  che  gli  esiti  dell’attività  istruttoria,
effettuata  in  ottemperanza  alla  citata  deliberazione  di
Giunta regionale n. 8/2025, sono formalizzati nei verbali
agli atti dei fascicoli delle singole domande, registrati sul
SIAG;

Ritenuto,  pertanto,  necessario  approvare,  con
riferimento all’Avviso pubblico a valere sul COPSR 2023-2027
- Tipo intervento SRD03 “Investimenti nelle aziende agricole
per la diversificazione in attività non agricole”, tipologia
di  azione  B)  "Agricoltura  sociale”  di  cui  alla  citata
deliberazione  di  Giunta  regionale  n.  8/2025,  i  seguenti
allegati, parte integrante e sostanziale del presente atto:

- Allegato  1,  contenente  l’elenco  delle  domande
ammissibili,  con indicazione di quelle ammissibili con
riserva condizionata all’esito positivo dei controlli non
ancora conclusi, con annessa quantificazione della spesa
ammissibile e del contributo concedibile;

- Allegato  2,  contenente  l’elenco  delle  sole  domande
ammissibili per le quali tutti i controlli sono conclusi;

Ritenuto  altresì  di  rinviare  a  successive
determinazioni  lo  scioglimento  della  riserva  in  relazione
alle domande espressamente individuate nell’Allegato 1;

Considerato,  inoltre,  che,  con  la  formalizzazione,
mediante il presente atto, degli esiti dell’istruttoria di
ammissibilità  svolta  sulle  domande  pervenute  al  Settore
Agricoltura, Caccia e Pesca Ambiti di Modena e Reggio Emilia
–  sede  di  Modena,  è  possibile  procedere  -  stante  la
riallocazione  delle  risorse  disposta  dalla  citata
deliberazione n. 890/2025, che consente il finanziamento di
tutte  le  domande  ritenute  ammissibili  -  all’immediata
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concessione a favore delle domande inserite nell’Allegato 1
al presente atto;

Atteso - secondo quanto stabilito,  per la concessione
dei  contributi, in  combinato  disposto,  al  paragrafo  2.4
“Istruttoria delle domande di sostegno” e al paragrafo 2.6
“Concessione  del  contributo”  dell’Avviso  pubblico,  nonché
delle “Nuove disposizioni comuni” - che i Settori Agricoltura
Caccia e pesca di ambito territoriale procedono: 

- alla  registrazione  degli  aiuti  individuali  in  RNA  e
all’estrazione del codice univoco così rilasciato (codice
COR),  verificando  eventuali  motivi  di  esclusione  o
diminuzione degli importi nel rispetto del limite “de
minimis”;

- alla concessione del contributo, nel cui provvedimento,
tra l’altro:

 sono indicati, per ogni beneficiario, il Codice RNA-
COR, la percentuale di sostegno e il relativo importo
concesso, il riferimento al Reg. 2023/2831 nonché il
codice CUP acquisito dagli uffici; 

 è stabilito il termine unico per la presentazione
della domanda di pagamento;

 sono riportate, in allegato, singole schede, per ogni
beneficiario,  contenenti  eventuali  prescrizioni  in
ordine all’attuazione degli interventi;

- alla formale comunicazione della concessione ai singoli
beneficiari,  precisando,  tra  l’altro,  la  data  ultima
entro  cui  il  beneficiario  è  tenuto  a  completare  il
proprio PI, pena la revoca del contributo;

Ritenuto, pertanto, di procedere alla concessione dei
contributi  -  a  valere  sull’intervento  SRD03  “Investimenti
nelle aziende agricole per la diversificazione in attività
non agricole” - Tipologia di azione B) “Agricoltura sociale”
di cui alla deliberazione della Giunta Regionale n. 8 del 7
gennaio  2025  -  spettanti  a  favore  delle  imprese  agricole
riportate nell’Allegato 2, parte integrante e sostanziale del
presente  provvedimento,  contenente  la  percentuale  di
sostegno, la quantificazione degli importi e l’indicazione
dei relativi codici CUP e COR;

Dato,  inoltre,  atto  che  per  le  domande  di  cui
all’Allegato 2  sono stati acquisiti i codici CUP, secondo
quanto disposto dalla Legge 16 gennaio 2003, n. 3;
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Evidenziato, inoltre, che - ai fini e per gli effetti
del presente provvedimento, in relazione agli adempimenti di
cui al Decreto del Ministero dello Sviluppo economico del 31
maggio 2017, n. 115 “Regolamento recante la disciplina per il
funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai
sensi  dell’articolo  52,  comma  6,  della  Legge  24  dicembre
2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni” - gli
aiuti per i beneficiari di cui all’Allegato 2  sono stati
registrati nel Registro nazionale degli aiuti (RNA), codice
CAR n. 31671, e che ad ogni beneficiario è stato attribuito
il relativo codice COR;

Evidenziato, altresì, che:

- in  esito  al  procedimento  istruttorio,  le  spese
ammissibili  e  i  contributi  concedibili  per  la
realizzazione dei Piani di Investimento (P.I.) oggetto di
concessione  del  contributo  risultano  definiti  nelle
singole schede di dettaglio degli investimenti ammessi di
cui  all’allegata  Scheda  privacy,  parte  integrante  e
sostanziale del presente provvedimento; 

- ove siano state operate riduzioni di spesa, sono stati
svolti gli adempimenti relativi al contradditorio di cui
alla legge n. 241/90, i cui esiti sono conservati agli
atti della presente struttura;

- il  sostegno  concesso  ad  ogni  beneficiario  riportato
nell’Allegato 2  viene erogato ai sensi del Regolamento
(UE) n. 2023/2831 della Commissione del 13 dicembre 2023
relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del
trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti
“de minimis”;

Dato atto che la documentazione a supporto del presente
provvedimento  è  conservata  agli  atti  presso  il  Settore
Agricoltura  Caccia  e  Pesca  -–  Area  Finanziamenti  e
Procedimenti  Comunitari  Modena  e  Reggio  Emilia  –  sede  di
Reggio Emilia, che ha curato l’istruttoria; 

Richiamate, per gli aspetti amministrativi di natura
organizzativa:

- la  Legge  Regionale  26  novembre  2001,  n.  43,  recante
"Testo unico in materia di organizzazione e di rapporto
di lavoro nella Regione Emilia-Romagna";

- le deliberazioni della Giunta regionale:

- n. 2319 del 22 dicembre 2023 “Modifica degli assetti
organizzativi della Giunta Regionale. Provvedimenti
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di potenziamento per far fronte alla ricostruzione
post alluvione e indirizzi operativi”; 

- n. 2376 del 23 dicembre 2024 “Disciplina organica in
materia di organizzazione dell’Ente e gestione del
personale.  Aggiornamenti  in  vigore  dal  1°  gennaio
2025” la quale ha, tra l’altro, accorpato nel suo
allegato  2  la  disciplina  relativa  al  sistema  dei
controlli interni; 

Richiamate altresì le circolari del Capo di Gabinetto
del Presidente della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13
ottobre 2017 e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative
ad indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema
dei  controlli  interni  predisposte  in  attuazione  della
deliberazione  n.  468/2017,  ora  sostituita  dalla  citata
deliberazione n. 2376/2024;

Viste, inoltre:

- la deliberazione della Giunta regionale n. 426 del 21
marzo  2022  “Riorganizzazione  dell’Ente  a  seguito  del
nuovo modello di organizzazione e gestione del personale.
Conferimento degli incarichi ai Direttori generali e ai
Direttori di Agenzia”;

- le  determinazioni  del  Direttore  Generale  Agricoltura,
caccia e pesca:

- n. 3884 del 25 febbraio 2025, ad oggetto "Proroga
degli  incarichi  dirigenziali  nell'ambito  della
Direzione Generale Agricoltura, caccia e pesca", con
cui  si  prorogano  gli  incarichi  dirigenziali  in
scadenza nella Direzione Generale Agricoltura caccia
e pesca dal 1° aprile 2025 fino al 31 ottobre 2025;

- n.  11415  del  16  giugno  2025,  ad  oggetto  "Proroga
degli  incarichi  dirigenziali  nell'ambito  della
Direzione Generale Agricoltura, caccia e pesca", con
cui  si  prorogano  gli  incarichi  dirigenziali  in
scadenza nella Direzione Generale Agricoltura, caccia
e pesca dal 1° novembre 2025 fino al 31 dicembre
2025;

- la nota del Direttore Generale Prot. 31/07/2025.0752936.I
ad oggetto “Sostituzioni dei Responsabili di Settore e di
Area della Direzione Generale Agricoltura, Caccia e Pesca
ai sensi della deliberazione di Giunta regionale n. 2376
del 23/12/2024 – decorrenza 1° agosto 2025”;
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- la  determinazione  n.  11078  del  11/06/2025  del
Responsabile  dell’Area  Finanziamenti  e  procedimenti
comunitari  di  Modena  e  Reggio  Emilia  di  proroga  e
aggiornamento, ai sensi degli articoli 5 e seguenti della
L. n. 241/90 e degli articoli 11 e seguenti della L.R. n.
32/93, dei Responsabili di Procedimento;

Richiamati, in ordine agli obblighi di trasparenza:

- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni
da parte delle pubbliche amministrazioni";

- la deliberazione della Giunta regionale n. 110 del 27
gennaio 2025 “PIAO 2025. Adeguamento del PIAO 2024/2026
in regime di esercizio provvisorio”, con la quale è stato
disposto di approvare l’aggiornamento 2025, in regime di
esercizio provvisorio, del Piano Integrato delle Attività
e  dell'Organizzazione  per  il  triennio  2024/2026  (PIAO
2024/2026);

- la  determinazione  n.  2335  del  9  febbraio  2022  del
Servizio Affari Legislativi e Aiuti di Stato avente ad
oggetto  "Direttiva  di  Indirizzi  Interpretativi  degli
Obblighi  di  Pubblicazione  previsti  dal  Decreto
Legislativo n. 33 del 2013. Anno 2022";

Dato atto che il presente provvedimento:

- contiene,  unitamente  a  dati  la  cui  diffusione  non  è
prevista da alcuna norma di legge o di regolamento, dati
personali comuni la cui diffusione è consentita dall’art.
27 del D.Lgs. n. 33/2013 e dall’art. 14 del Regolamento
regionale n. 2/2007;

- sarà  oggetto  di  pubblicazione  ai  sensi  dell’art.  26,
comma 2, del D.Lgs. n. 33/2013;

Attestato che il sottoscritto dirigente non si trova in
alcuna  situazione  di  conflitto,  anche  potenziale,  di
interessi;

Dato  atto  che  il  responsabile  del  procedimento  ha
dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche
potenziale, di interessi;

Attestata,  infine,  la  regolarità  amministrativa  del
presente atto;

D E T E R M I N A
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con riferimento all’Avviso pubblico di cui alla deliberazione
della Giunta regionale n. 8/2025 a valere sul COPSR 2023-2027
- Tipo intervento SRD03 “Investimenti nelle aziende agricole
per la diversificazione in attività non agricole”, tipologia
di azione B) "Agricoltura sociale”:

1) di  approvare i  seguenti  allegati,  parte  integrante  e
sostanziale del presente atto:

- Allegato  1,  contenente  l’elenco  delle  domande
ammissibili,  con  indicazione  di  quelle  ammissibili
con  riserva  condizionata  all’esito  positivo  dei
controlli  non  ancora  conclusi, con  annessa
quantificazione  della  spesa  ammissibile  e  del
contributo concedibile;

- Allegato 2, contenente l’elenco delle sole domande
ammissibili  per  le  quali  tutti  i  controlli  sono
conclusi;

2) di  rinviare a successive determinazioni lo scioglimento
della  riserva  in  relazione  alle  domande  espressamente
individuate nell’Allegato 1;

3) di concedere i contributi spettanti alle imprese agricole
riportate nell’Allegato 2, contenente, tra l’altro, la
percentuale di sostegno, la quantificazione degli importi
e l’indicazione dei relativi codici CUP e COR; 

4) di  precisare che nelle singole schede tecniche di cui
all’allegata Scheda privacy, anch’essa parte integrante e
sostanziale  del  presente  provvedimento,  sono  indicate,
per  ogni  impresa  a  cui  si  concede  il  contributo,  la
sintetica  descrizione  del  Piano  d’Investimento  (PI)
approvato e le eventuali specifiche prescrizioni per la
sua attuazione;

5) di stabilire che per i beneficiari di cui all’Allegato 2
il termine unico di fine lavori, di rendicontazione delle
spese e di presentazione della domanda di pagamento a
saldo, è fissato in  18 mesi decorrenti dalla data di
comunicazione del presente provvedimento;

6) di  informare,  tra  l’altro,  i  beneficiari  di  cui
all’Allegato  2 che,  per  la  realizzazione  del  Piano
d’Investimento (PI) ammesso a contributo:

a) possono  richiedere  un  anticipo,  pari  al  50%  del
sostegno  concesso,  a  presentazione  di  apposita
domanda di pagamento entro 12 mesi dalla concessione;
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b) possono  presentare  al  massimo  due  varianti  al
progetto approvato, precisando che non sono ammesse
varianti  per  cambio  di  localizzazione  degli
interventi o cambio beneficiario o a sanatoria;

c) possono richiedere proroghe al termine unico di fine
lavori, rendicontazione e presentazione della domanda
di saldo per un massimo complessivo di 6 mesi, su
specifica  e  motivata  richiesta,  da  trasmettere  al
Settore Agricoltura, caccia e pesca territorialmente
competente;

d) devono realizzare tutti gli interventi conformemente
alla  L.R.  n  1/2022,  alla  deliberazione  di  Giunta
regionale n. 2269/2022 e alle specifiche norme di
settore  applicabili,  riferite  alle  tipologie  di
attività  di  agricoltura  sociale,  come  definite
dall’art.  2  della  predetta  L.R.  n.  1/2022  e
disciplinate  dal  paragrafo  3  dell’Allegato  1  alla
citata  deliberazione  di  Giunta  regionale  n.
2269/2022;

e) gli  interventi  dovranno,  inoltre,  risultare
realizzati  nel  pieno  rispetto  delle  normative
applicabili agli stessi, in particolare di quelle in
materia  ambientale,  paesaggistica  ed  urbanistica,
pena la revoca del relativo sostegno e la decadenza
dai benefici concessi;

f) devono rispettare gli obblighi di pubblicizzazione e
informazione  del  finanziamento  ricevuto,
conformemente  a  quanto  stabilito  dal  paragrafo  9
“Obblighi  di  comunicazione”  delle  “Disposizioni
comuni”;

g) in sede di presentazione della domanda di pagamento a
saldo, tra l’altro:

 dovranno  risultare  iscritti  all’elenco  di  cui
all’art.  4  della  Legge  regionale  n.  1/2022,
qualora alla data di presentazione della domanda
di sostegno non fossero ancora iscritti;

 dovranno allegare gli estremi della SCIA di cui
all’art.  7  della  L.R.  n.  1/2022  presentata  in
Comune  per  l’esercizio  dell'attività  di
agricoltura sociale oggetto di finanziamento”;

 dovranno produrre la documentazione indicata al
paragrafo  5  “Presentazione  della  domanda  di
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pagamento”  dell’Avviso  pubblico  e  delle
“Disposizioni comuni”; 

 prima di completare la compilazione delle domande
di pagamento, dovranno inserire e/o aggiornare,
nell’apposita sezione dell’Anagrafe delle aziende
agricole, le dichiarazioni al fine di consentire
i controlli previsti dal D.lgs. 6 settembre 2011,
n.  159  “Codice  delle  leggi  antimafia  e  delle
misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni
in materia di documentazione antimafia a norma
degli artt. 1 e 2 della Legge 13 agosto 2010, n.
136”;

7) di  specificare che  ogni  beneficiario  inserito
nell’Allegato  2 è  tenuto  al  rispetto  di  tutte  le
prescrizioni  contenute  nell’Avviso  pubblico  di  che
trattasi e nelle “Nuove disposizioni comuni”, approvate
con la citata deliberazione n. 2354/2024;

8) di  notificare il presente provvedimento, a mezzo PEC,
alle imprese interessate, unitamente alla scheda tecnica
contenente  il  rispettivo  Piano  d’Investimento  (P.I.),
riferita  alle  imprese  a  cui  è  stato  concesso  il
contributo con il presente provvedimento; 

9) di rendere noto che avverso il presente provvedimento è
ammesso  ricorso  innanzi  al  Tribunale  Amministrativo
Regionale territorialmente competente nel termine di 60
giorni o in alternativa ricorso al Capo dello Stato nel
termine di 120 giorni, entrambi decorrenti dalla data di
notifica del presente atto; 

10) di  precisare, infine, che, per quanto non espressamente
richiamato nella presente determinazione, si rinvia alla
pertinente normativa comunitaria, nazionale e regionale,
nonché  all’Avviso  pubblico  regionale  approvato  con  la
deliberazione  n.  8/2025  ed  alle  “Nuove  disposizioni
comuni”, approvate con la deliberazione n. 2354/2024;

11) di  provvedere alla pubblicazione del presente atto ai
sensi dell’art. 26, comma 2, del D.Lgs. n. 33 del 2013,
come  previsto  nel  Piano  Integrato  delle  Attività  e
dell’Organizzazione 2024-2026, citato in premessa.

Simone Tomasatti
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Id Domanda Ragione Sociale P.Iva Comune
Spesa 

Ammissibile
% contributo

Contributo

concedibile (nel 

rispetto del limite 

massimo di cui al 

punto 1.5 

dell'Avviso)

Eventuali 

ammissioni con 

riserva

5927775
BOVINE SPACE DI BERNARDI 

GIORGIA
03971080365 CARPI 444.237,94 € 60% 200.000,00 €

5913410
SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE 

CASCINA CLELIA
03930380369 SASSUOLO 589.501,91 60% 200.000,00 €

5933083
SOCIETA' AGRICOLA FAMIGLIA 

COSTANZINI S.S.
03745580369 VIGNOLA 49.382,00 € 60% 29.629,20 €

5941224
AZIENDA AGRICOLA VILLA FORNI 

SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE
03773850361 MODENA 55.735,89 € 60% 33.441,53 €

Ammissibile con 

riserva

Allegato 1)

COPSR 2023-2027 - Reg. (UE) n. 2115/2021

Intervento SRD03 "Investimenti nelle aziende agricole per la diversificazione in attività

non agricole" AZ. B "Agricoltura sociale" ANNO 2025

AVVISO PUBBLICO REGIONALE ai sensi della delibera di G. R. n. 8 del 07/01/2025

ELENCO DOMANDE AMMISSIBILI

Allegato parte integrante - 1
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Id 

Domanda
Ragione Sociale P.Iva Comune

Spesa 

Ammissibile
% contributo

Contributo

concedibile (nel 

rispetto del 

limite massimo 

di cui al punto 

1.5 dell'Avviso)

CUP COR

5927775
BOVINE SPACE DI BERNARDI 

GIORGIA
03971080365 CARPI 444.237,94 € 60% 200.000,00 € E99F25002590007 24547551	

5913410
SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE 

CASCINA CLELIA
03930380369 SASSUOLO 589.501,91 60% 200.000,00 €  E89F25003610007 24547571

5933083
SOCIETA' AGRICOLA FAMIGLIA 

COSTANZINI S.S.
03745580369 VIGNOLA 49.382,00 € 60% 29.629,20 € E56C25000380007 24547594

Allegato 2)

COPSR 2023-2027 - Reg. (UE) n. 2115/2021

Intervento SRD03 "Investimenti nelle aziende agricole per la diversificazione in attività

non agricole" AZ. B "Agricoltura sociale" ANNO 2025

AVVISO PUBBLICO REGIONALE ai sensi della delibera di G. R. n. 8 del 07/01/2025

ELENCO DOMANDE CONCESSE

Allegato parte integrante - 2
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COMPLEMENTO DI PROGRAMMAZIONE PER LO SVILUPPO RURALE DEL  

PROGRAMMA STRATEGICO DELLA PAC 2023-2027 
INTERVENTO SRD03 "Investimenti nelle aziende agricole per la diversificazione in attività non agricole” - AZIONE B) Agricoltura sociale 

DGR n: 8 del 07/01/2025 

DOMANDA 
SOSTEGNO N. 

5927775  DATA 29/04/2025 PROT. N. AGOPR/2025/0006743 

        CUP: E99F25002590007 

BENEFICIARIO BOVINE SPACE DI BERNARDI GIORGIA 

P.IVA 03971080365   CODICE FISCALE   BRNGRG92S49B819D 

Piano Investimenti  Spesa Richiesta € Spesa Ammissibile € 
% di 

contributo 
Importo   Contributo 

ammissibile €  

Ristrutturazione di edificio da adibire ad agrinido 410.157,87 € 408.724,34 € 

    
Sistemazioni esterne 4.112,37 € 4.112,37 € 

Percorsi esterni per ospiti 4.064,40 € 3.297,00 € 

Arredo agrinido 28.104,23 € 28.104,23 € 

TOTALE  446.438,87 € 444.237,94 € 60 % 200.000 € 

  

TOTALE DOMANDA 
Spesa Richiesta 

Spesa Ammessa  
(dopo applicazione di 
eventuali limitazioni 

per rispetto dei 
massimali di spesa) 

% di 
contributo 

Contributo Ammesso 
 (dopo applicazione di 
eventuali limitazioni 

per rispetto dei 
massimali di 
contributo o 

applicazione del tetto 
per il de minimis) 

446.438,87 € 444.237,94 € 60 % 200.000,00 € 
 
NOTE E PRESCRIZIONI: 

 
  
            

 

Allegato Scheda privacy - 1
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COMPLEMENTO DI PROGRAMMAZIONE PER LO SVILUPPO RURALE DEL  

PROGRAMMA STRATEGICO DELLA PAC 2023-2027 
INTERVENTO SRD03 "Investimenti nelle aziende agricole per la diversificazione in attività non agricole” - AZIONE B) Agricoltura sociale 

DGR n: 8 del 07/01/2025 

DOMANDA 
SOSTEGNO N. 

5913410  DATA 27/03/2025 PROT. N. AGOPR/2025/0005188 

        CUP: E89F25003610007 

BENEFICIARIO SOCIETA’ AGRICOLA SEMPLICE CASCINA CLELIA 

P.IVA 03930380369   CODICE FISCALE   03930380369 

Piano Investimenti  Spesa Richiesta € Spesa Ammissibile € 
% di 

contributo 
Importo   Contributo 

ammissibile €  

Ristrutturazione locali per agricoltura sociale 578.187,59 € 558.187,59 

    
Spese generali e tecniche 31.677,45 € 31.314,32 

   

   

TOTALE  609.865,04 € 589.501,91 € 60 % 200.000 € 

  

TOTALE DOMANDA 
Spesa Richiesta 

Spesa Ammessa  
(dopo applicazione di 
eventuali limitazioni 

per rispetto dei 
massimali di spesa) 

% di 
contributo 

Contributo Ammesso 
 (dopo applicazione di 
eventuali limitazioni 

per rispetto dei 
massimali di 
contributo o 

applicazione del tetto 
per il de minimis) 

609.865,04 € 589.501,91 € 60 % 200.000,00 € 
 
NOTE E PRESCRIZIONI: 
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COMPLEMENTO DI PROGRAMMAZIONE PER LO SVILUPPO RURALE DEL  

PROGRAMMA STRATEGICO DELLA PAC 2023-2027 
INTERVENTO SRD03 "Investimenti nelle aziende agricole per la diversificazione in attività non agricole” - AZIONE B) Agricoltura sociale 

DGR n: 8 del 07/01/2025 

DOMANDA 
SOSTEGNO N. 

5933083 DATA 29/04/2025 PROT. N. AGOPR/2025/0006782 

        CUP: E56C25000380007 

BENEFICIARIO SOCIETA’ AGRICOLA FAMIGLIA COSTANZINI S.S 

P.IVA 03745580369   CODICE FISCALE   03745580369  

Piano Investimenti  Spesa Richiesta € Spesa Ammissibile € 
% di 

contributo 
Importo   Contributo 

ammissibile €  

Realizzazione di laboratorio con cucina per 
attività di trasformazione sociale  

49.382,00 € 49.382,00 €   

  
Fornitura di utensili e attrezzature da cucina 2.559,25 € 0 €  

Allestimento centro estivo inclusivo mediante 
acquisto di attrezzature ludiche 

34.103,00 € 0 €  

Allestimento di un percorso educativo  3.124,55 € 0 €  

TOTALE  89.168,80 € 49.382,00 € 60 % 29.629,20 € 

  

TOTALE DOMANDA 
Spesa Richiesta 

Spesa Ammessa  
(dopo applicazione di 
eventuali limitazioni 

per rispetto dei 
massimali di spesa) 

% di 
contributo 

Contributo Ammesso 
 (dopo applicazione di 
eventuali limitazioni 

per rispetto dei 
massimali di 
contributo o 

applicazione del tetto 
per il de minimis) 

89.168,80 € 49.382,00 € 60 % 29.629,20 € 
 
NOTE E PRESCRIZIONI: 

 
Qualora l’impresa beneficiaria, prima della presentazione della domanda di saldo o durante il periodo vincolativo 
successivo all’eventuale liquidazione, dovesse modificare la propria posizione nell’esercizio dell’attività agrituristica 
mediante aggiornamento del rapporto di connessione finalizzato all’inserimento della somministrazione di pasti, il 
contributo concesso sarà oggetto di revoca. 
  

 

pagina 16 di 16



REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE
Atto del Dirigente DETERMINAZIONE
Num. 15138 del 04/08/2025 FORLI'

Proposta: DPG/2025/15473 del 04/08/2025

Struttura proponente: SETTORE AGRICOLTURA, CACCIA E PESCA - AMBITI  FORLÌ-CESENA,
RAVENNA E RIMINI
DIREZIONE GENERALE AGRICOLTURA, CACCIA E PESCA

Oggetto: REG. (UE) N. 2021/2115 - COPSR 2023-2027 - INTERVENTO SRD03
"INVESTIMENTI NELLE AZIENDE AGRICOLE PER LA DIVERSIFICAZIONE IN
ATTIVITÀ NON AGRICOLE" - TIPOLOGIA DI AZIONE B) "AGRICOLTURA
SOCIALE" - AVVISO PUBBLICO 2025 APPROVATO CON D.G.R. N. 8/2025 -
APPROVAZIONE ELENCO DELLE DOMANDE AMMISSIBILI, NONCHÉ
CONCESSIONE CONTRIBUTI - AMBITI FORLÌ-CESENA, RAVENNA E RIMINI -
SEDE DI FORLÌ

Autorità emanante: IL RESPONSABILE - AREA FINANZIAMENTI E PROCEDIMENTI COMUNITARI
FORLÌ-CESENA, RAVENNA E RIMINI

Firmatario: SIMONE TOMASATTI in qualità di Responsabile di area di lavoro dirigenziale

Franco PiazzaResponsabile del
procedimento:

Firmato digitalmente

pagina 1 di 13

r_emiro.Giunta - Prot. 04/08/2025.0763857.I  



IL DIRIGENTE FIRMATARIO

Richiamate le seguenti deliberazioni della Giunta regionale:

- n.  8  del  7  gennaio  2025,  con  cui  è  stato  approvato
l’Avviso  pubblico  regionale  attuativo  dell’intervento
SRD03 “Investimenti  nelle  aziende  agricole  per  la
diversificazione in attività non agricole”, articolato,
tra l’altro, nella tipologia di Azione  B) “Agricoltura
sociale”,  a  valere  sul  CoPSR  2023-2027,  nella
formulazione  di  cui  all’allegato  1  della  medesima
deliberazione, di seguito “Avviso pubblico”;

- n. 890 del 9 giugno 2025, con cui sono state riallocate
le risorse disponibili al fine di assicurare la copertura
dei  fabbisogni  delle  istanze  ammissibili  sull’azione
SRD03, Azione B);

Richiamata, altresì, la deliberazione della Giunta regionale
n. 2354 del 23 dicembre 2024, con cui sono state approvate le
“Nuove disposizioni comuni per gli interventi strutturali di
investimento del PSP e del CoPSR 2023-2027”, cui il paragrafo
1 dell’Avviso pubblico di che trattasi fa espresso rinvio per
la  disciplina  dell’intero  procedimento  di  ammissione  ed
erogazione  dei  sostegni  e  per  il  dettaglio  delle
prescrizioni, degli obblighi, degli impegni e dei vincoli in
capo ai richiedenti e ai beneficiari;

Dato atto che con determinazione del Settore Programmazione,
Sviluppo del territorio e sostenibilità delle produzioni n.
5713 del 24 marzo 2025, sono stati differiti i termini di
presentazione delle domande di sostegno sull’Avviso pubblico
di che trattasi, con proroga alla data del 29 aprile 2025; 

Atteso, secondo quanto previsto dall’Avviso pubblico di che
trattasi, che sono state attribuite ai Settori Territoriali
Agricoltura, Caccia e Pesca competenti per territorio, le
diverse attività istruttorie sulle domande pervenute;

Richiamati, in particolare, il paragrafo 2.3 “Istruttoria,
definizione punteggio complessivo e conseguente approvazione
graduatoria” e il paragrafo 2.4 “Istruttoria delle domande
di sostegno” dell’Avviso pubblico nonché il paragrafo 2.4
“Istruttoria delle domande di sostegno” delle citate "Nuove
Disposizioni comuni”, alle quali il predetto Avviso rimanda,
secondo cui l’ufficio competente:

- effettua l’istruttoria finalizzata ad accertare che il
richiedente  sia  in  possesso  di  tutti  i  requisiti
richiesti  e  che  gli  investimenti  previsti  risultino
ammissibili; 

Testo dell'atto
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- in sede di determinazione dell’ammissibilità della spesa
valuta  la  corrispondenza  della destinazione  d’uso,
prevista  nel  titolo  abilitativo  all’esecuzione  dei
lavori,  rispetto  alle  tipologie  di  intervento
specificatamente previste nell’Avviso e alla conformità
con  le  attività  indicate  nell’atto  di  iscrizione
all’Elenco delle Fattorie sociali; 

- in fase di istruttoria può disporre un sopralluogo, se
ritenuto necessario per acquisire elementi utili per una
migliore  comprensione  della  documentazione  progettuale
presentata o dello stato dei luoghi dell’intervento;

- a seguito dell’istruttoria di ammissibilità, determina,
per le domande ammissibili, il punteggio spettante sulla
base dei criteri stabiliti dall’Avviso pubblico;

- a conclusione dell’attività istruttoria di ammissibilità,
assume uno specifico atto formale da inviare al Settore
Programmazione, sviluppo del territorio e sostenibilità
delle  produzioni  per  l’approvazione  della  graduatoria,
tranne  nell’ipotesi  in  cui  la  dotazione  finanziaria
consenta il finanziamento di tutte le domande di sostegno
ritenute ammissibili; in tal caso, si provvede alla sola
verifica  del  raggiungimento  del  punteggio  minimo  e
all’immediata adozione dell’atto di concessione senza la
necessità  della  preliminare  approvazione  della
graduatoria;

Dato atto che entro i termini stabiliti dal suddetto Avviso
pubblico,  sono  state  presentate  al  Settore  Agricoltura,
Caccia e Pesca Ambiti di  Forlì-Cesena, Ravenna e Rimini  –
sede di  Forlì,  complessivamente n. 1 domanda di sostegno,
pervenuta tramite SIAG, il Sistema informativo di AGREA;

Evidenziato che l’Ufficio competente ha provveduto a:

- verificare la completezza della domanda, dei progetti e
della documentazione di supporto nonché la sussistenza
dei requisiti di ammissibilità richiesti, anche mediante
i controlli sulle dichiarazioni rese ai sensi del D.P.R.
445/2000;

- verificare  per  la  domanda  ritenuta  ammissibile  il
raggiungimento del punteggio minimo fissato dall’Avviso
pubblico;

Dato atto, infine, che gli esiti dell’attività istruttoria,
effettuata  in  ottemperanza  alla  citata  deliberazione  di
Giunta regionale n. 8/2025, sono formalizzati nei verbali
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agli atti del fascicolo della singola domanda, registrati sul
SIAG;

Ritenuto,  pertanto,  necessario  approvare,  con  riferimento
all’Avviso  pubblico  a  valere  sul  COPSR  2023-2027  -  Tipo
intervento SRD03 “Investimenti nelle aziende agricole per la
diversificazione  in  attività  non  agricole”,  tipologia  di
azione  B)  "Agricoltura  sociale”  di  cui  alla  citata
deliberazione  di  Giunta  regionale  n.  8/2025,  il  seguente
allegato, parte integrante e sostanziale del presente atto:

- Allegato  1,  contenente  l’elenco  delle  domande
ammissibili,  con  annessa  quantificazione  della  spesa
ammissibile e del contributo concedibile;

Considerato, inoltre, che, con la formalizzazione, mediante
il  presente  atto,  degli  esiti  dell’istruttoria  di
ammissibilità  svolta  sulla  domanda  pervenuta  al  Settore
Agricoltura, Caccia e Pesca Ambiti di Forlì-Cesena, Ravenna e
Rimini – sede di Forlì, è possibile procedere - stante la
riallocazione  delle  risorse  disposta  dalla  citata
deliberazione n. 890/2025, che consente il finanziamento di
tutte  le  domande  ritenute  ammissibili  -  all’immediata
concessione a favore della domanda inserita nell’Allegato 1
al presente atto;

Atteso - secondo quanto stabilito,  per la concessione dei
contributi, in  combinato  disposto,  al  paragrafo  2.4
“Istruttoria delle domande di sostegno” e al paragrafo 2.6
“Concessione  del  contributo”  dell’Avviso  pubblico,  nonché
delle “Nuove disposizioni comuni” - che i Settori Agricoltura
Caccia e pesca di ambito territoriale procedono: 

- alla  registrazione  degli  aiuti  individuali  in  RNA  e
all’estrazione del codice univoco così rilasciato (codice
COR),  verificando  eventuali  motivi  di  esclusione  o
diminuzione degli importi nel rispetto del limite “de
minimis”;

- alla concessione del contributo, nel cui provvedimento,
tra l’altro:

 sono indicati, per ogni beneficiario, il Codice RNA-
COR, la percentuale di sostegno e il relativo importo
concesso, il riferimento al Reg. 2023/2831 nonché il
codice CUP acquisito dagli uffici; 

 è stabilito il termine unico per la presentazione
della domanda di pagamento;
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 sono riportate, in allegato, singole schede, per ogni
beneficiario,  contenenti  eventuali  prescrizioni  in
ordine all’attuazione degli interventi;

- alla formale comunicazione della concessione ai singoli
beneficiari,  precisando,  tra  l’altro,  la  data  ultima
entro  cui  il  beneficiario  è  tenuto  a  completare  il
proprio PI, pena la revoca del contributo;

Ritenuto,  pertanto,  di  procedere  alla  concessione  del
contributo  -  a  valere  sull’intervento  SRD03  “Investimenti
nelle aziende agricole per la diversificazione in attività
non agricole” - Tipologia di azione B) “Agricoltura sociale”
di cui alla deliberazione della Giunta Regionale n. 8 del 7
gennaio  2025  -  spettante  a  favore  dell’impresa  agricola
riportata nell’Allegato 1, parte integrante e sostanziale del
presente  provvedimento,  contenente  la  percentuale  di
sostegno, la quantificazione degli importi e l’indicazione
dei relativi codici CUP e COR;

Dato, inoltre, atto che per la domanda di cui all’Allegato 1
è  stato  acquisito  il  codice  CUP,  secondo  quanto  disposto
dalla Legge 16 gennaio 2003, n. 3;

Evidenziato, inoltre, che - ai fini e per gli effetti del
presente provvedimento, in relazione agli adempimenti di cui
al  Decreto  del  Ministero  dello  Sviluppo  economico  del  31
maggio 2017, n. 115 “Regolamento recante la disciplina per il
funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai
sensi  dell’articolo  52,  comma  6,  della  Legge  24  dicembre
2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni” - gli
aiuti  per  il  beneficiario  di  cui  all’Allegato  1  è  stato
registrato nel Registro nazionale degli aiuti (RNA), codice
CAR n. 31671, e che è stato attribuito il relativo codice
COR;

Evidenziato, altresì, che:

- in  esito  al  procedimento  istruttorio,  le  spese
ammissibili  e  il  contributo  concedibile  per  la
realizzazione del Piano di Investimento (P.I.) oggetto di
concessione del contributo risulta definito nella scheda
di  dettaglio  degli  investimenti  ammessi  di  cui
all’Allegato  2  riportato  nell’allegata  Scheda  privacy,
parte  integrante  e  sostanziale  del  presente
provvedimento; 

- ove siano state operate riduzioni di spesa, sono stati
svolti gli adempimenti relativi al contradditorio di cui

pagina 5 di 13



alla legge n. 241/90, i cui esiti sono conservati agli
atti della presente struttura;

- il  sostegno  concesso  al  beneficiario  riportato
nell’Allegato 1  viene erogato ai sensi del Regolamento
(UE) n. 2023/2831 della Commissione del 13 dicembre 2023
relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del
trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti
“de minimis”;

Preso  atto  che  la  documentazione  a  supporto  del  presente
provvedimento  è  conservata  agli  atti  presso  l’Area
finanziamenti e procedimenti comunitari Forlì-Cesena, Ravenna
e  Rimini  -sede  di  Forlì,  che  ha  curato  la  presente
istruttoria;

Richiamate: 

 la l.r. 23 luglio 2001, n. 21 e s.m.i. che istituisce
l’Agenzia  Regionale  per  le  erogazioni  in  agricoltura
(AGREA),  alla  quale  sono  attribuite  le  funzioni  di
organismo  pagatore  per  la  Regione  Emilia-Romagna  di
aiuti,  contributi  e  premi  comunitari  previsti  dalla
normativa  dell'Unione  Europea  e  finanziati  dal  Fondo
europeo agricolo di garanzia - FEAGA e dal Fondo europeo
agricolo per lo sviluppo rurale – FEASR;

 la l.r. 15 novembre 2021, n. 15 “Revisione del quadro
normativo per l’esercizio delle funzioni amministrative
nel settore agricolo e agroalimentare. Abrogazione della
legge  regionale  n.15  del  1997  recante  norme  per
l’esercizio delle funzioni in materia di agricoltura” e
ss.mm.ii.;

Richiamate,  per  gli  aspetti  amministrativi  di  natura
organizzativa:

 la legge regionale 26 novembre 2001, n. 43 "Testo unico
in  materia  di  organizzazione  e  di  rapporti  di  lavoro
nella Regione Emilia-Romagna" e s.m.i;

 le deliberazioni della Giunta regionale:
 n. 2319 del 22 dicembre 2023 “Modifica degli assetti

organizzativi della Giunta regionale. Provvedimenti
di potenziamento per fare fronte alla ricostruzione
post alluvione e indirizzi operativi”;

 n. 2376 del 23 dicembre 2024 “Disciplina organica in
materia di organizzazione dell'ente e gestione del
personale.  Aggiornamenti  in  vigore  dal  1°  gennaio
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2025”,  che  accorpa  al  suo  interno  la  disciplina
relativa  al  sistema  dei  controlli  interni  nella
Regione Emilia-Romagna;

 le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della
Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e
PG/2017/0779385  del  21  dicembre  2017  relative  ad
indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema
dei controlli interni;

Viste, inoltre:

 la deliberazione della Giunta regionale 21 marzo 2022, n.
426  "Riorganizzazione  dell'Ente  a  seguito  del  nuovo
modello  di  organizzazione  e  gestione  del  personale.
Conferimento degli incarichi ai Direttori generali e ai
Direttori di Agenzia";

 la  determinazione  del  Direttore  Generale  Agricoltura,
caccia e pesca 23 gennaio 2023, n. 1083 "Conferimento di
incarichi  dirigenziali  nell'ambito  della  Direzione
Generale Agricoltura, caccia e pesca";

 la  determinazione  del  Direttore  Generale  Agricoltura,
caccia e pesca 16 giugno 2025, n. 11415 “Proroga degli
incarichi  dirigenziali  nell'ambito  della  Direzione
Generale Agricoltura, caccia e pesca”;

 la  determinazione  del  Responsabile  dell'Area
Finanziamenti  e  procedimenti  comunitari  Forlì-Cesena,
Ravenna e Rimini del 22 luglio 2025, n. 14183 "Proroga
dell'attribuzione  delle  responsabilità  di  procedimento
dell'Area finanziamenti e procedimenti comunitari Forlì-
Cesena,  Ravenna  e  Rimini  della  Direzione  Generale
Agricoltura, caccia e pesca, ai sensi degli artt. 5 e ss.
della legge n. 241/1990 e degli artt. 11 e ss. della l.r.
32/1993";

Richiamati, in ordine agli obblighi di trasparenza:

 il d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni
da parte delle pubbliche amministrazioni";

 la determinazione 9 febbraio 2022, n. 2335 del Servizio
Affari  legislativi  e  aiuti  di  Stato,  "Direttiva  di
indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione
previsti dal decreto legislativo 33/2013. Anno 2022";
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 la d.g.r 27 gennaio 2025, n. 110 “PIAO 2025. Adeguamento
del PIAO 2024/2026 in regime di esercizio provvisorio”;

Dato atto che il presente provvedimento:

- contiene,  unitamente  a  dati  la  cui  diffusione  non  è
prevista da alcuna norma di legge o di regolamento, dati
personali comuni la cui diffusione è consentita dall’art.
27 del D.Lgs. n. 33/2013 e dall’art. 14 del Regolamento
regionale n. 2/2007;

- sarà  oggetto  di  pubblicazione  ai  sensi  dell’art.  26,
comma 2, del D.Lgs. n. 33/2013;

Preso atto che il responsabile del procedimento ha dichiarato
di non trovarsi in situazioni di conflitto, anche potenziale,
di interessi;

Attestato  che  il  sottoscritto  dirigente  non  si  trova  in
alcuna  situazione  di  conflitto,  anche  potenziale,  di
interessi;

Attestata, infine, la regolarità amministrativa del presente
atto;

D E T E R M I N A

con riferimento all’Avviso pubblico di cui alla deliberazione
della Giunta regionale n. 8/2025 a valere sul COPSR 2023-2027
- Tipo intervento SRD03 “Investimenti nelle aziende agricole
per la diversificazione in attività non agricole”, tipologia
di azione B) "Agricoltura sociale”

1) di approvare l’Allegato 1, parte integrante e sostanziale
del  presente  atto,  contenente  l’elenco  delle  domande
ammissibili,  con  annessa  quantificazione  della  spesa
ammissibile e del contributo concedibile;

2) di concedere il contributo spettante all’impresa agricola
riportata  nell’Allegato 1, anch’esso parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento, contenente, tra
l’altro, la percentuale di sostegno, la quantificazione
degli importi e l’indicazione dei relativi codici CUP e
COR; 

3) di  precisare che  nella  singola  scheda  tecnica  di  cui
all’Allegato 2, riportato nell’allegata Scheda privacy,
anch’essa parte  integrante  e  sostanziale  del  presente
provvedimento, sono indicati la sintetica descrizione del
Piano  d’Investimento  (PI)  approvato  e  le  eventuali
specifiche prescrizioni per la sua attuazione;
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4) di stabilire che per il beneficiario di cui all’Allegato
1  il termine unico di fine lavori, di rendicontazione
delle spese e di presentazione della domanda di pagamento
a saldo, è fissato in  18 mesi decorrenti dalla data di
comunicazione del presente provvedimento;

5) di  informare,  tra  l’altro,  il  beneficiario  di  cui
all’Allegato  1  che,  per  la  realizzazione  del  Piano
d’Investimento (PI) ammesso a contributo:

a) può richiedere un anticipo, pari al 50% del sostegno
concesso,  a  presentazione  di  apposita  domanda  di
pagamento entro 12 mesi dalla concessione;

b) può presentare al massimo due varianti al progetto
approvato, precisando che non sono ammesse varianti
per  cambio  di  localizzazione  degli  interventi  o
cambio beneficiario o a sanatoria;

c) può  richiedere  proroghe  al  termine  unico  di  fine
lavori, rendicontazione e presentazione della domanda
di saldo per un massimo complessivo di 6 mesi, su
specifica  e  motivata  richiesta,  da  trasmettere  al
Settore Agricoltura, caccia e pesca territorialmente
competente;

d) deve  realizzare  tutti  gli  interventi  conformemente
alla  L.R.  n  1/2022,  alla  deliberazione  di  Giunta
regionale n. 2269/2022 e alle specifiche norme di
settore  applicabili,  riferite  alle  tipologie  di
attività  di  agricoltura  sociale,  come  definite
dall’art.  2  della  predetta  L.R.  n.  1/2022  e
disciplinate  dal  paragrafo  3  dell’Allegato  1  alla
citata  deliberazione  di  Giunta  regionale  n.
2269/2022;

e) gli  interventi  dovranno,  inoltre,  risultare
realizzati  nel  pieno  rispetto  delle  normative
applicabili agli stessi, in particolare di quelle in
materia  ambientale,  paesaggistica  ed  urbanistica,
pena la revoca del relativo sostegno e la decadenza
dai benefici concessi;

f) deve rispettare gli obblighi di pubblicizzazione e
informazione  del  finanziamento  ricevuto,
conformemente  a  quanto  stabilito  dal  paragrafo  9
“Obblighi  di  comunicazione”  delle  “Disposizioni
comuni”;

g) in sede di presentazione della domanda di pagamento a
saldo, tra l’altro:
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 dovrà  risultare  iscritto  all’elenco  di  cui
all’art.  4  della  Legge  regionale  n.  1/2022,
qualora alla data di presentazione della domanda
di sostegno non fosse ancora iscritto;

 dovrà  allegare  gli  estremi  della  SCIA  di  cui
all’art.  7  della  L.R.  n.  1/2022  presentata  in
Comune  per  l’esercizio  dell'attività  di
agricoltura sociale oggetto di finanziamento”;

 dovrà  produrre  la  documentazione  indicata  al
paragrafo  5  “Presentazione  della  domanda  di
pagamento”  dell’Avviso  pubblico  e  delle
“Disposizioni comuni”; 

 prima di completare la compilazione della domanda
di  pagamento,  dovrà  inserire  e/o  aggiornare,
nell’apposita sezione dell’Anagrafe delle aziende
agricole, le dichiarazioni al fine di consentire
i controlli previsti dal D.lgs. 6 settembre 2011,
n.  159  “Codice  delle  leggi  antimafia  e  delle
misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni
in materia di documentazione antimafia a norma
degli artt. 1 e 2 della Legge 13 agosto 2010, n.
136”;

6) di  specificare che  ogni  beneficiario  inserito
nell’Allegato  1  è  tenuto  al  rispetto  di  tutte  le
prescrizioni  contenute  nell’Avviso  pubblico  di  che
trattasi e nelle “Nuove disposizioni comuni”, approvate
con la citata deliberazione n. 2354/2024;

7) di  notificare il presente provvedimento, a mezzo PEC,
all’impresa interessata, unitamente alla scheda tecnica
contenente il rispettivo Piano d’Investimento (P.I.);

8) di rendere noto che avverso il presente provvedimento è
ammesso  ricorso  innanzi  al  Tribunale  Amministrativo
Regionale territorialmente competente nel termine di 60
giorni o in alternativa ricorso al Capo dello Stato nel
termine di 120 giorni, entrambi decorrenti dalla data di
notifica del presente atto; 

9) di  precisare, infine, che, per quanto non espressamente
richiamato nella presente determinazione, si rinvia alla
pertinente normativa comunitaria, nazionale e regionale,
nonché  all’Avviso  pubblico  regionale  approvato  con  la
deliberazione  n.  8/2025  ed  alle  “Nuove  disposizioni
comuni”, approvate con la deliberazione n. 2354/2024;
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10) di provvedere alla pubblicazione del presente atto ai
sensi dell’art. 26, comma 2, del D.Lgs. n. 33 del 2013,
come  previsto  nel  Piano  Integrato  delle  Attività  e
dell’Organizzazione 2024-2026, citato in premessa.

Simone Tomasatti
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ID SIAG 
Domanda 
Sostegno

Data/Protocollo AGOPR 
Domanda Sostegno

P.IVA richiedente Ragione Sociale
SPESA AMMISSIBILE 

(€)

CONTRIBUTO 
CONCEDIBILE 

(€)
CAR COR VERCOR CUP

1 5919966
AGOPR/2025/0006763 del 

29/04/2025 
03971301209

AZ.AGR.ARZANO DI 
ALBERONI STEFANIA

74.500,34 44.700,20 31671 24535752 34387875 E75B25000530007

TOTALI 74.500,34 44.700,20

Reg. (UE) 2115/2021 del 02/12/2021 - PSP 2023-2027 

INTERVENTO SRD03 “INVESTIMENTI NELLE AZIENDE AGRICOLE PER LA DIVERSIFICAZIONE IN ATTIVITÀ NON AGRICOLE” - TIPOLOGIA DI AZIONE B) “AGRICOLTURA SOCIALE” 

AVVISO PUBBLICO 2025 APPROVATO CON D.G.R. N. 8/2025 

Allegato parte integrante - 1
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CUP Partita IVA:

5919966  29/04/2025 Protocollo AGREA

Spesa richiesta             
€

Spesa ammessa          
€

% 
contr.

Importo 
contributo             

€

153.988,55 61.253,95 60% 36.752,37

4.262,30 4.262,30 60% 2.557,38

800,00 800,00 60% 480,00

103,28 103,28 60% 61,97

132,79 132,79 60% 79,67

147,46 147,46 60% 88,48

490,98 490,98 60% 294,59

272,93 272,93 60% 163,76

229,21 0,00 60% 0,00

162,30 162,30 60% 97,38

204,10 204,10 60% 122,46

286,79 286,79 60% 172,07

258,07 258,07 60% 154,84

15.398,86 6.125,39 60% 3.675,23

TOTALE 176.737,62 74.500,34 44.700,20

Punteggio 
richiesto

32

PUNTEGGIO COMPLESSIVO Punteggio assegnato

28

Note:

Le spese sono ridotte come da preavviso di rigetto Prot. 07/07/2025.0668385.U

Come stabilito dal bando punto 1.3 al termine dei lavori il beneficiario dovrà essere iscritto negli elenchi di cui all'art. 4 L.R. 24/01/22 per la funzione sociale 
prevista dal progetto - Agrinido

Le spese generali sono ricondotte al 10% del valore del computo

Opere edili computo metrico

E75B25000530007

arredo cucina

arredo bagno

2 lavandini bimbi

N. Domanda 
AGREA:

03971301209
Data presentazione 
domanda AGREA

 AGOPR/2025/0006763

Piano investimenti

BENEFICIARIO:  AZ.AGR.ARZANO DI ALBERONI STEFANIA

 SVILUPPO RURALE EMILIA-ROMAGNA 2023-2027 - REG. (UE) 2021/2115

INTERVENTO SRD03 “INVESTIMENTI NELLE AZIENDE AGRICOLE PER LA DIVERSIFICAZIONE IN ATTIVITÀ NON 
AGRICOLE” - TIPOLOGIA DI AZIONE B) “AGRICOLTURA SOCIALE” 

Avviso pubblico 2025 - DGR n. 8 del 7 gennaio 2025

b) Fattorie Sociali
Tipologia 

Azione

tavoli e sedie bambini

armadiatura zona filtro

Criteri di priorità domanda di sostegno

2 wc bimbi

mobile fascaitoio

cassettiera cambi

tappeti gioco lavabili

materassini gioco lavabili

libreria montessori

arredo attività motorie

Spese generali

Allegato Scheda privacy - 1
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE
Atto del Dirigente DETERMINAZIONE

Num. 15478 del 11/08/2025 BOLOGNA

Proposta: DPG/2025/15901 del 11/08/2025

Struttura proponente: SETTORE AGRICOLTURA, CACCIA E PESCA - AMBITI BOLOGNA E FERRARA
DIREZIONE GENERALE AGRICOLTURA, CACCIA E PESCA

Oggetto: REG. (UE) N. 2021/2115 - COPSR 2023-2027 - INTERVENTO SRD03  -
TIPOLOGIA DI AZIONE B) - AVVISO PUBBLICO D.G.R. N. 8/2025 -
APPROVAZIONE ELENCO DELLE DOMANDE AMMISSIBILI E DI QUELLE
INAMISSIBILI NONCHÉ CONCESSIONE CONTRIBUTI - AMBITI BOLOGNA E
FERRARA - SEDE DI BOLOGNA

Autorità emanante: IL RESPONSABILE - AREA FINANZIAMENTI E PROCEDIMENTI COMUNITARI
BOLOGNA E FERRARA

Firmatario: DANIELE DOSUALDO in qualità di Responsabile di settore

Sostituito in applicazione dell'art. 46 comma 2 della L.R. 43/01, nonché della nota
del Direttore della Direzione Generale Agricoltura, Caccia e Pesca Prot.
31/07/2025.0752936.I, dal  Responsabile di SETTORE AGRICOLTURA, CACCIA E
PESCA - AMBITI BOLOGNA E FERRARA, DANIELE DOSUALDO

Michele ZaccantiResponsabile del
procedimento:

Firmato digitalmente
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IL DIRIGENTE FIRMATARIO

Richiamate  le  seguenti  deliberazioni  della  Giunta
regionale:

- n. 8 del 7 gennaio 2025, con cui è stato approvato l’Avviso
pubblico  regionale  attuativo  dell’intervento  SRD03
“Investimenti  nelle  aziende  agricole  per  la
diversificazione in attività non agricole”, articolato, tra
l’altro,  nella  tipologia  di  Azione  B)  “Agricoltura
sociale”, a valere sul CoPSR 2023-2027, nella formulazione
di  cui  all’allegato  1  della  medesima  deliberazione,  di
seguito “Avviso pubblico”;

- n. 890 del 9 giugno 2025, con cui sono state riallocate le
risorse disponibili al fine di assicurare la copertura dei
fabbisogni  delle  istanze  ammissibili  sull’azione  SRD03,
Azione B);

Richiamata,  altresì,  la  deliberazione  della  Giunta
regionale n. 2354 del 23 dicembre 2024, con cui sono state
approvate  le  “Nuove  disposizioni  comuni  per  gli  interventi
strutturali di investimento del PSP e del CoPSR 2023-2027”, cui
il paragrafo 1 dell’Avviso pubblico di che trattasi fa espresso
rinvio per la disciplina dell’intero procedimento di ammissione
ed  erogazione  dei  sostegni  e  per  il  dettaglio  delle
prescrizioni, degli obblighi, degli impegni e dei vincoli in
capo ai richiedenti e ai beneficiari;

Dato  atto  che  con  determinazione  del  Settore
Programmazione, Sviluppo del territorio e sostenibilità delle
produzioni n. 5713 del 24 marzo 2025, sono stati differiti i
termini di presentazione delle domande di sostegno sull’Avviso
pubblico di che trattasi, con proroga alla data del 29 aprile
2025; 

Atteso, secondo quanto previsto dall’Avviso pubblico di
che trattasi, che sono state attribuite ai Settori Territoriali
Agricoltura,  Caccia  e  Pesca  competenti  per  territorio,  le
diverse attività istruttorie sulle domande pervenute;

Richiamati,  in  particolare,  il  paragrafo  2.3
“Istruttoria, definizione punteggio complessivo e conseguente
approvazione graduatoria” e il paragrafo 2.4 “Istruttoria delle
domande di sostegno” dell’Avviso pubblico nonché il paragrafo
2.4 “Istruttoria delle domande di sostegno” delle citate "Nuove
Disposizioni comuni”, alle quali il predetto Avviso rimanda,
secondo cui l’ufficio competente:

Testo dell'atto
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- effettua  l’istruttoria  finalizzata  ad  accertare  che  il
richiedente sia in possesso di tutti i requisiti richiesti
e che gli investimenti previsti risultino ammissibili; 

- in  sede  di  determinazione  dell’ammissibilità  della  spesa
valuta la corrispondenza della destinazione d’uso, prevista
nel titolo abilitativo all’esecuzione dei lavori, rispetto
alle  tipologie  di  intervento  specificatamente  previste
nell’Avviso  e  alla  conformità  con  le  attività  indicate
nell’atto di iscrizione all’Elenco delle Fattorie sociali; 

- in  fase  di  istruttoria  può  disporre  un  sopralluogo,  se
ritenuto necessario per acquisire elementi utili per una
migliore  comprensione  della  documentazione  progettuale
presentata o dello stato dei luoghi dell’intervento;

- a seguito dell’istruttoria di ammissibilità, determina, per
le domande ammissibili, il punteggio spettante sulla base
dei criteri stabiliti dall’Avviso pubblico;

- a conclusione dell’attività istruttoria di ammissibilità,
assume uno specifico atto formale da inviare al Settore
Programmazione,  sviluppo  del  territorio  e  sostenibilità
delle  produzioni  per  l’approvazione  della  graduatoria,
tranne  nell’ipotesi  in  cui  la  dotazione  finanziaria
consenta il finanziamento di tutte le domande di sostegno
ritenute ammissibili; in tal caso, si provvede alla sola
verifica  del  raggiungimento  del  punteggio  minimo  e
all’immediata  adozione  dell’atto  di  concessione  senza  la
necessità della preliminare approvazione della graduatoria;

Dato  atto  che  entro  i  termini  stabiliti  dal  suddetto
Avviso pubblico, sono state presentate al Settore Agricoltura,
Caccia e Pesca Ambiti di  Bologna e Ferrara,  sede di Bologna,
complessivamente n. 2 domande di sostegno,  pervenute tramite
SIAG, il Sistema informativo di AGREA;

Evidenziato che l’Ufficio competente ha provveduto a:

- verificare  la  completezza  delle  domande,  dei  progetti  e
della documentazione di supporto nonché la sussistenza dei
requisiti  di  ammissibilità  richiesti,  anche  mediante  i
controlli  sulle  dichiarazioni  rese  ai  sensi  del  D.P.R.
445/2000;

- verificare  per  le  domande  ritenute  ammissibili  il
raggiungimento  del  punteggio  minimo  fissato  dall’Avviso
pubblico;

Dato,  inoltre,  atto  che,  in  esito  all’istruttoria
effettuata, un domanda è risultata inammissibile per mancato
soddisfacimento, in tutto o in parte, dei requisiti richiesti e
che per la stessa si è provveduto ad espletare, ai sensi della
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normativa  sul  procedimento  amministrativo,  gli  adempimenti
concernenti il contradditorio con l’interessato circa i motivi
ostativi,  acquisendo  e  valutando  le  osservazioni,  ove
pervenute, nonché riportando le motivazioni di inammissibilità
in apposito provvedimento; 

Dato  atto,  infine,  che  gli  esiti  dell’attività
istruttoria,  effettuata  in  ottemperanza  alla  citata
deliberazione di Giunta regionale n. 8/2025, sono formalizzati
nei  verbali  agli  atti  dei  fascicoli  delle  singole  domande,
registrati sul SIAG;

Ritenuto, pertanto, necessario approvare, con riferimento
all’Avviso  pubblico  a  valere  sul  COPSR  2023-2027  -  Tipo
intervento SRD03  “Investimenti nelle aziende agricole per la
diversificazione in attività non agricole”, tipologia di azione
B) "Agricoltura sociale”  di cui alla citata deliberazione di
Giunta  regionale  n.  8/2025,  i  seguenti  allegati,  parti
integranti e sostanziali del presente atto:

- Allegato 1, contenente l’elenco della domanda ammissibile,
con annessa quantificazione della spesa ammissibile e del
contributo concedibile;

- Allegato 2, contenente l’elenco della domanda inammissibile
(identificata  con  il  codice  di  domanda  SIAG),  le  cui
motivazioni sono espresse nel provvedimento i cui estremi
sono riportati accanto alla domanda non ammissibile; 

Considerato,  inoltre,  che,  con  la  formalizzazione,
mediante  il  presente  atto,  degli  esiti  dell’istruttoria  di
ammissibilità  svolta  sulle  domande  pervenute  al  Settore
Agricoltura, Caccia e Pesca Ambiti di Bologna e Ferrara – sede
di Bologna, è possibile procedere - stante la riallocazione
delle risorse disposta dalla citata deliberazione n. 890/2025,
che  consente  il  finanziamento  della  domanda  ritenuta
ammissibile - all’immediata concessione a favore della domanda
inserita nell’Allegato 1 al presente atto;

Atteso - secondo quanto stabilito, per la concessione dei
contributi, in  combinato  disposto,  al  paragrafo  2.4
“Istruttoria  delle  domande  di  sostegno”  e  al  paragrafo  2.6
“Concessione del contributo” dell’Avviso pubblico, nonché delle
“Nuove disposizioni comuni” - che i Settori Agricoltura Caccia
e pesca di ambito territoriale procedono: 

- alla  registrazione  degli  aiuti  individuali  in  RNA  e
all’estrazione del codice univoco così rilasciato (codice
COR),  verificando  eventuali  motivi  di  esclusione  o
diminuzione  degli  importi  nel  rispetto  del  limite  “de
minimis”;
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- alla concessione del contributo, nel cui provvedimento, tra
l’altro:

 sono indicati, per ogni beneficiario, il Codice RNA-
COR, la percentuale di sostegno e il relativo importo
concesso, il riferimento al Reg. 2023/2831  nonché il
codice CUP acquisito dagli uffici; 

 è stabilito il termine unico per la presentazione della
domanda di pagamento;

 sono riportate, in allegato, singole schede, per ogni
beneficiario,  contenenti  eventuali  prescrizioni  in
ordine all’attuazione degli interventi;

- alla  formale  comunicazione  della  concessione  ai  singoli
beneficiari, precisando, tra l’altro, la data ultima entro
cui il beneficiario è tenuto a completare il proprio PI,
pena la revoca del contributo;

Ritenuto,  pertanto,  di  procedere  alla  concessione  dei
contributi - a valere sull’intervento SRD03 “Investimenti nelle
aziende  agricole  per  la  diversificazione  in  attività  non
agricole” - Tipologia di azione B) “Agricoltura sociale” di cui
alla deliberazione della Giunta Regionale n. 8 del 7 gennaio
2025 - spettanti a favore  dell’impresa riportata nel citato
Allegato  1 parte  integrante  e  sostanziale  del  presente
provvedimento,  contenente  a  tal  fine  la  percentuale  di
sostegno, e l’indicazione dei relativi codici CUP e COR;

Dato,  inoltre,  atto  che  per  la  domanda  di  cui
all’Allegato 1 è stato acquisito il codice CUP, secondo quanto
disposto dalla Legge 16 gennaio 2003, n. 3;

Evidenziato, inoltre, che - ai fini e per gli effetti del
presente provvedimento, in relazione agli adempimenti di cui al
Decreto del Ministero dello Sviluppo economico del 31 maggio
2017,  n.  115  “Regolamento  recante  la  disciplina  per  il
funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai
sensi dell’articolo 52, comma 6, della Legge 24 dicembre 2012,
n. 234 e successive modifiche e integrazioni” - gli aiuti per
il beneficiario di cui all’Allegato 1 sono stati registrati nel
Registro nazionale degli aiuti (RNA), codice CAR n. 31671, e
che ad ogni beneficiario è stato attribuito il relativo codice
COR;

Evidenziato, altresì, che:

- in esito al procedimento istruttorio, le spese ammissibili
e i contributi concedibili per la realizzazione del Piano
di  Investimento  (P.I.)  oggetto  di  concessione  del
contributo  risultano  definiti  nella  singola  scheda  di
dettaglio  degli  investimenti  ammessi  riportato

pagina 5 di 13



nell’allegata Scheda privacy Allegato 3, parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento; 

- ove  siano  state  operate  riduzioni  di  spesa,  sono  stati
svolti gli adempimenti relativi al contradditorio di cui
alla legge n. 241/90, i cui esiti sono conservati agli atti
della presente struttura;

- il  sostegno  concesso  ad  ogni  beneficiario  riportato
nell’Allegato 1 viene erogato ai sensi del Regolamento (UE)
n.  2023/2831  della  Commissione  del  13  dicembre  2023
relativo  all’applicazione  degli  articoli  107  e  108  del
trattato  sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti
“de minimis”;

Dato atto che la documentazione a supporto del presente
provvedimento  è  conservata  agli  atti  presso  il  Settore
Agricoltura Caccia e Pesca -– Area Finanziamenti e Procedimenti
Comunitari Bologna e Ferrara – sede di Bologna, che ha curato
l’istruttoria; 

Richiamate,  per  gli  aspetti  amministrativi  di  natura
organizzativa:

- la Legge Regionale 26 novembre 2001, n. 43, recante "Testo
unico in materia di organizzazione e di rapporto di lavoro
nella Regione Emilia-Romagna";

- le deliberazioni della Giunta regionale:

- n. 2319 del 22 dicembre 2023 “Modifica degli assetti
organizzativi della Giunta Regionale. Provvedimenti di
potenziamento per far fronte alla ricostruzione post
alluvione e indirizzi operativi”; 

- n. 2376 del 23 dicembre 2024 “Disciplina organica in
materia  di  organizzazione  dell’Ente  e  gestione  del
personale. Aggiornamenti in vigore dal 1° gennaio 2025”
la quale ha, tra l’altro, accorpato nel suo allegato 2
la  disciplina  relativa  al  sistema  dei  controlli
interni; 

Richiamate altresì le circolari del Capo di Gabinetto del
Presidente  della  Giunta  regionale  PG/2017/0660476  del  13
ottobre 2017 e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad
indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema dei
controlli interni predisposte in attuazione della deliberazione
n.  468/2017,  ora  sostituita  dalla  citata  deliberazione  n.
2376/2024;

Viste, inoltre:

- la deliberazione della Giunta regionale n. 426 del 21 marzo
2022  “Riorganizzazione  dell’Ente  a  seguito  del  nuovo

pagina 6 di 13



modello  di  organizzazione  e  gestione  del  personale.
Conferimento  degli  incarichi  ai  Direttori  generali  e  ai
Direttori di Agenzia”;

- la  determinazione  del  Direttore  Generale  Agricoltura,
caccia e pesca n. 13021 del 07/07/2025, con la quale è
stato  conferito/prorogato  l’incarico  al  sottoscritto
Dirigente;

- la propria determinazione n. 9260 del 2 maggio 2023, da
ultimo modificata con determinazione n. 11489 del 5 giugno
2024,  di  nomina del  Responsabile  del  Procedimento  cui
afferisce  il  presente  atto, ai  sensi  degli  artt.  5  e
seguenti della L. n. 241/1990 e degli artt. 11 e seguenti
della L.R. n. 32/1993;

Richiamati, in ordine agli obblighi di trasparenza:

- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di
pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di  informazioni  da
parte delle pubbliche amministrazioni";

- la  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  110  del  27
gennaio 2025 “PIAO 2025. Adeguamento del PIAO 2024/2026 in
regime  di  esercizio  provvisorio”,  con  la  quale  è  stato
disposto di approvare l’aggiornamento 2025, in regime di
esercizio provvisorio, del Piano Integrato delle Attività e
dell'Organizzazione  per  il  triennio  2024/2026  (PIAO
2024/2026);

- la determinazione n. 2335 del 9 febbraio 2022 del Servizio
Affari  Legislativi  e  Aiuti  di  Stato  avente  ad  oggetto
"Direttiva  di  Indirizzi  Interpretativi  degli  Obblighi  di
Pubblicazione previsti dal Decreto Legislativo n. 33 del
2013. Anno 2022";

Dato atto che il presente provvedimento:

- contiene,  unitamente  a  dati  la  cui  diffusione  non  è
prevista da alcuna norma di legge o di regolamento, dati
personali comuni la cui diffusione è consentita dall’art.
27 del D.Lgs. n. 33/2013 e dall’art. 14 del Regolamento
regionale n. 2/2007;

- sarà oggetto di pubblicazione ai sensi dell’art. 26, comma
2, del D.Lgs. n. 33/2013;

Attestato che il sottoscritto dirigente non si trova in
alcuna situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi;

Dato  atto  che  il  responsabile  del  procedimento  ha
dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche
potenziale, di interessi;
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Attestata,  infine,  la  regolarità  amministrativa  del
presente atto;

D E T E R M I N A

con riferimento all’Avviso pubblico di cui alla deliberazione
della Giunta regionale n. 8/2025 a valere sul COPSR 2023-2027 -
Tipo intervento SRD03 “Investimenti nelle aziende agricole per
la  diversificazione  in  attività  non  agricole”,  tipologia  di
azione B) "Agricoltura sociale”

1) di  approvare,  i  seguenti  allegati,  parti  integranti  e
sostanziali del presente atto:

- Allegato  1,  contenente  l’elenco  della  domanda
ammissibile,  con  annessa  quantificazione  della  spesa
ammissibile e del contributo concedibile;

- Allegato  2,  contenente  l’elenco  della  domanda
inammissibile, identificata con il codice di domanda
SIAG),  le  cui  motivazioni  sono  espresse  nei
provvedimenti i cui estremi sono riportati accanto a
ciascuna domanda non ammissibile; 

2) di  concedere i  contributi  spettanti  all’impresa  agricola
riportata  nel citato  Allegato 1, contenente, tra l’altro,
la  percentuale  di  sostegno  e  l’indicazione  dei  relativi
codici CUP e COR; 

3) di  precisare che  nella  singola  scheda  tecnica  di  cui
all’Allegato  3,  riportato  nell’allegata  Scheda  privacy,
anch’essa parte  integrante  e  sostanziale  del  presente
provvedimento,  sono  indicate,  per  l’impresa  a  cui  si
concede il contributo, la sintetica descrizione del Piano
d’Investimento  (PI)  approvato  e  le  eventuali  specifiche
prescrizioni per la sua attuazione;

4) di stabilire che per il beneficiario di cui all’Allegato 1
il termine unico di fine lavori, di rendicontazione delle
spese  e  di  presentazione  della  domanda  di  pagamento  a
saldo,  è  fissato  in  18  mesi  decorrenti  dalla  data  di
comunicazione del presente provvedimento;

5) di  informare,  tra  l’altro,  il  beneficiario  di  cui
all’Allegato  1  che,  per  la  realizzazione  del  Piano
d’Investimento (PI) ammesso a contributo:

a) può richiedere un anticipo, pari al 50% del sostegno
concesso,  a  presentazione  di  apposita  domanda  di
pagamento entro 12 mesi dalla concessione;

b) può  presentare  al  massimo  due  varianti  al  progetto
approvato, precisando che non sono ammesse varianti per
cambio  di  localizzazione  degli  interventi  o  cambio
beneficiario o a sanatoria;
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c) può  richiedere  proroghe  al  termine  unico  di  fine
lavori, rendicontazione e presentazione della domanda
di  saldo  per  un  massimo  complessivo  di  6  mesi,  su
specifica  e  motivata  richiesta,  da  trasmettere  al
Settore  Agricoltura,  caccia  e  pesca  territorialmente
competente;

d) deve realizzare tutti gli interventi conformemente alla
L.R. n 1/2022, alla deliberazione di Giunta regionale
n.  2269/2022  e  alle  specifiche  norme  di  settore
applicabili,  riferite  alle  tipologie  di  attività  di
agricoltura sociale, come definite dall’art. 2 della
predetta L.R. n. 1/2022 e disciplinate dal paragrafo 3
dell’Allegato  1  alla  citata  deliberazione  di  Giunta
regionale n. 2269/2022;

e) gli interventi dovranno, inoltre, risultare realizzati
nel  pieno  rispetto  delle  normative  applicabili  agli
stessi, in particolare di quelle in materia ambientale,
paesaggistica  ed  urbanistica,  pena  la  revoca  del
relativo sostegno e la decadenza dai benefici concessi;

f) deve  rispettare  gli  obblighi  di  pubblicizzazione  e
informazione del finanziamento ricevuto, conformemente
a  quanto  stabilito  dal  paragrafo  9  “Obblighi  di
comunicazione” delle “Disposizioni comuni”;

g) in sede di presentazione della domanda di pagamento a
saldo, tra l’altro:

 dovrà risultare iscritto all’elenco di cui all’art.
4  della  Legge  regionale  n.  1/2022,  qualora  alla
data di presentazione della domanda di sostegno non
fossero ancora iscritti;

 dovrà  allegare  gli  estremi  della  SCIA  di  cui
all’art.  7  della  L.R.  n.  1/2022  presentata  in
Comune per l’esercizio dell'attività di agricoltura
sociale oggetto di finanziamento”;

 dovrà  produrre  la  documentazione  indicata  al
paragrafo  5  “Presentazione  della  domanda  di
pagamento”  dell’Avviso  pubblico  e  delle
“Disposizioni comuni”; 

 prima di completare la compilazione delle domande
di  pagamento,  dovrà  inserire  e/o  aggiornare,
nell’apposita sezione dell’Anagrafe delle aziende
agricole, le dichiarazioni al fine di consentire i
controlli previsti dal D.lgs. 6 settembre 2011, n.
159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia
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di documentazione antimafia a norma degli artt. 1 e
2 della Legge 13 agosto 2010, n. 136”;

6) di specificare che il beneficiario inserito nell’Allegato 1
è tenuto al rispetto di tutte le prescrizioni contenute
nell’Avviso  pubblico  di  che  trattasi  e  nelle  “Nuove
disposizioni comuni”, approvate con la citata deliberazione
n. 2354/2024;

7) di  notificare il  presente  provvedimento,  a  mezzo  PEC,
all’impresa  interessata,  unitamente  alla  scheda  tecnica
contenente il rispettivo Piano d’Investimento (P.I.); 

8) di  rendere noto che avverso il presente provvedimento è
ammesso  ricorso  innanzi  al  Tribunale  Amministrativo
Regionale  territorialmente  competente  nel  termine  di  60
giorni o in alternativa ricorso al Capo dello Stato nel
termine di 120 giorni, entrambi decorrenti dalla data di
notifica del presente atto;

9) di  precisare,  infine,  che,  per  quanto  non  espressamente
richiamato  nella  presente  determinazione,  si  rinvia  alla
pertinente  normativa  comunitaria,  nazionale  e  regionale,
nonché  all’Avviso  pubblico  regionale  approvato  con  la
deliberazione  n.  8/2025  ed  alle  “Nuove  disposizioni
comuni”, approvate con la deliberazione n. 2354/2024;

10) di provvedere alla pubblicazione del presente atto ai sensi
dell’art. 26, comma 2, del D.Lgs. n. 33 del 2013, come
previsto  nel  Piano  Integrato  delle  Attività  e
dell’Organizzazione 2024-2026, citato in premessa.

Daniele Dosualdo
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N. 

N. 

DOMANDA 

SIAG

N.  PROTOCOLLO 

DOMANDA 

DATA 

PROTOCOLLO
SETTORE

P.IVA 

RICHIEDENTE
RAGIONE SOCIALE

SPESA 

AMMISSIBILE 

(€)

% 

SOSTEGNO

CONTRIBUTO 

CONCEDIBILE 

(€)

PUNTEGGIO

CONTRIBUTO 

CONCESSO 

(€)

Codice CUP Codice RNA-COR
SACP 

COMPETENTE
NOTE

1 5932560 AGOPR/2025/0006769 29/04/2025 SRD03.B 04079861201
CASTELLO DI FRASSINETO SOCIETA' 

AGRICOLA A RESPONSABILITA' LIMITA TA
390.175,39 60,00 200.000,00 27 200.000,00 E86C25000320004 24510836 BOLOGNA

ELENCO DOMANDE AMMISSIBILI A CUI E' CONCESSO IL CONTRIBUTO

REG. (UE) 2115/2021 del 02/12/2021 - CoPSR 2023-2027 - Intervento SRD03 Tipologie di azione B) "Agricoltura sociale" 

Avviso pubblico regionale 2025 ai sensi della deliberazione di G.R. n. 8 del 07/01/2025

Allegato parte integrante - 1
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N. N. DOMANDA SIAG N.  PROTOCOLLO DOMANDA DATA PROTOCOLLO SETTORE
N. E DATA DETERMINAZIONE 

NON AMMISSIBILITA'

SACP 

COMPETENTE

1 5917787 AGOPR/2025/0005322 28/03/2025 SRD03.B n. 13468 del 11/07/2025 BOLOGNA

ELENCO DOMANDE NON AMMISSIBILI

REG. (UE) 2115/2021 del 02/12/2021 - CoPSR 2023-2027 - Intervento SRD03 Tipologie di azione B) "Agricoltura sociale" 

Avviso pubblico regionale 2025 ai sensi della deliberazione di G.R. n. 8 del 07/01/2025

Allegato parte integrante - 2
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5932560 29/04/2025
Protocollo 

AGREA

CUP CUAA Partita IVA:

Spesa richiesta         

€

Spesa 

ammissibile  €
% contr. Contributo €

765.856,42 390.175,39 60% 200.000,00

Spese generali

765.856,42 390.175,39 200.000,00

200.000,00

Spesa richiesta         

€

Spesa ammessa 

€
% contr.

Contributo 

Ammesso 

(dopo 

applicazione 

dei limiti 

previsti per il 

de minimis)

765.856,42 390.175,39 60% 200.000,00

Punteggio 

richiesto

35

Avviso pubblico 2025 - DGR 8 del 07/01/2025

COMPLEMENTO DI PROGRAMMAZIONE PER LO SVILUPPO RURALE DEL 

PROGRAMMA STRATEGICO DELLA PAC 2023-2027

Tipo di intervento SRD03 "Investimenti nelle aziende agricole per la diversificazione in attività non 

agricole "

Tipologia Azione b) Agricoltura sociale

 Domanda  

Sostegno N.
DATA AGOPR/2025/0006769

BENEFICIARIO: Castello di Frassineto Società Agricola a Responsabilità Limitata

E86C25000320004 04079861201 04079861201

Piano investimenti

Opere Edili per ristrutturazione di due fabbricati a fini sociali (Castel San 

Pietro Terme foglio 156 mappale 17 sub 3 e mappale 54 sub 4)

TOTALE

Contributo concesso come tetto massimo previsto dal bando

TOTALE DOMANDA

PUNTEGGIO COMPLESSIVO Punteggio assegnato

Criteri di priorità domanda di sostegno 27
NOTE

Si prescrive che al momento della domanda di saldo i fabbricati oggetto di finanziamento ed utilizzati ad agricoltura sociale, dovranno essere 

classificati nella categoria catastale D/10 o in subordine in visura catastale deve essere indicata l'annotazione di ruralità e dovranno risultare 

idonei per le finalità sociali e completi d'arredamento come da tavole di progetto allegate in domanda

Al momento della domanda di saldo i servizi sociali erogati dell'azienda agricola beneficiaria  dovranno essere inseriti nel Piano di zona per la 

salute e il benessere sociale del territorio di riferimento, come da punteggio richiesto ed ammesso

Allegato Scheda privacy - 1
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE
Atto del Dirigente DETERMINAZIONE

Num. 14970 del 31/07/2025 REGGIO EMILIA

Proposta: DPG/2025/15326 del 31/07/2025
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EMILIA
DIREZIONE GENERALE AGRICOLTURA, CACCIA E PESCA

Oggetto: REG. (UE) N. 2021/2115 - COPSR 2023-2027 - INTERVENTO SRD03
"INVESTIMENTI NELLE AZIENDE AGRICOLE PER LA DIVERSIFICAZIONE IN
ATTIVITÀ NON AGRICOLE" - TIPOLOGIA DI AZIONE B) "AGRICOLTURA
SOCIALE" - AVVISO PUBBLICO 2025 APPROVATO CON D.G.R. N. 8/2025 -
APPROVAZIONE ELENCO DELLE DOMANDE AMMISSIBILI NONCHÉ
CONCESSIONE CONTRIBUTI - AMBITI MODENA E REGGIO EMILIA - SEDE DI
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IL DIRIGENTE FIRMATARIO

Richiamate  le  seguenti  deliberazioni  della  Giunta
regionale:

- n.  8  del  7  gennaio  2025,  con  cui  è  stato  approvato
l’Avviso  pubblico  regionale  attuativo  dell’intervento
SRD03 “Investimenti  nelle  aziende  agricole  per  la
diversificazione in attività non agricole”, articolato,
tra l’altro, nella tipologia di Azione  B) “Agricoltura
sociale”,  a  valere  sul  CoPSR  2023-2027,  nella
formulazione  di  cui  all’allegato  1  della  medesima
deliberazione, di seguito “Avviso pubblico”;

- n. 890 del 9 giugno 2025, con cui sono state riallocate
le risorse disponibili al fine di assicurare la copertura
dei  fabbisogni  delle  istanze  ammissibili  sull’azione
SRD03, Azione B);

Richiamata,  altresì,  la  deliberazione  della  Giunta
regionale n. 2354 del 23 dicembre 2024, con cui sono state
approvate le “Nuove disposizioni comuni per gli interventi
strutturali di investimento del PSP e del CoPSR 2023-2027”,
cui il paragrafo 1 dell’Avviso pubblico di che trattasi fa
espresso rinvio per la disciplina dell’intero procedimento di
ammissione  ed  erogazione  dei  sostegni  e  per  il  dettaglio
delle  prescrizioni,  degli  obblighi,  degli  impegni  e  dei
vincoli in capo ai richiedenti e ai beneficiari;

Dato  atto  che  con  determinazione  del  Settore
Programmazione, Sviluppo del territorio e sostenibilità delle
produzioni n. 5713 del 24 marzo 2025, sono stati differiti i
termini  di  presentazione  delle  domande  di  sostegno
sull’Avviso pubblico di che trattasi, con proroga alla data
del 29 aprile 2025; 

Atteso, secondo quanto previsto dall’Avviso pubblico di
che  trattasi,  che  sono  state  attribuite  ai  Settori
Territoriali  Agricoltura,  Caccia  e  Pesca  competenti  per
territorio,  le  diverse  attività  istruttorie  sulle  domande
pervenute;

Richiamati,  in  particolare,  il  paragrafo  2.3
“Istruttoria,  definizione  punteggio  complessivo  e
conseguente  approvazione  graduatoria”  e  il  paragrafo  2.4
“Istruttoria delle domande di sostegno” dell’Avviso pubblico
nonché  il  paragrafo  2.4  “Istruttoria  delle  domande  di
sostegno”  delle  citate  "Nuove  Disposizioni  comuni”,  alle

Testo dell'atto
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quali  il  predetto  Avviso  rimanda,  secondo  cui  l’ufficio
competente:

- effettua l’istruttoria finalizzata ad accertare che il
richiedente  sia  in  possesso  di  tutti  i  requisiti
richiesti  e  che  gli  investimenti  previsti  risultino
ammissibili; 

- in sede di determinazione dell’ammissibilità della spesa
valuta  la  corrispondenza  della destinazione  d’uso,
prevista  nel  titolo  abilitativo  all’esecuzione  dei
lavori,  rispetto  alle  tipologie  di  intervento
specificatamente previste nell’Avviso e alla conformità
con  le  attività  indicate  nell’atto  di  iscrizione
all’Elenco delle Fattorie sociali; 

- in fase di istruttoria può disporre un sopralluogo, se
ritenuto necessario per acquisire elementi utili per una
migliore  comprensione  della  documentazione  progettuale
presentata o dello stato dei luoghi dell’intervento;

- a seguito dell’istruttoria di ammissibilità, determina,
per le domande ammissibili, il punteggio spettante sulla
base dei criteri stabiliti dall’Avviso pubblico;

- a conclusione dell’attività istruttoria di ammissibilità,
assume uno specifico atto formale da inviare al Settore
Programmazione, sviluppo del territorio e sostenibilità
delle  produzioni  per  l’approvazione  della  graduatoria,
tranne  nell’ipotesi  in  cui  la  dotazione  finanziaria
consenta il finanziamento di tutte le domande di sostegno
ritenute ammissibili; in tal caso, si provvede alla sola
verifica  del  raggiungimento  del  punteggio  minimo  e
all’immediata adozione dell’atto di concessione senza la
necessità  della  preliminare  approvazione  della
graduatoria;

Dato atto che entro i termini stabiliti dal suddetto
Avviso  pubblico,  sono  state  presentate  al  Settore
Agricoltura, Caccia e Pesca Ambiti di Modena e Reggio Emilia
– sede di Reggio Emilia,  complessivamente n. 4 domande di
sostegno, pervenute tramite SIAG, il Sistema informativo di
AGREA;

Evidenziato che l’Ufficio competente ha provveduto a:

- verificare la completezza delle domande, dei progetti e
della documentazione di supporto nonché la sussistenza
dei requisiti di ammissibilità richiesti, anche mediante
i controlli sulle dichiarazioni rese ai sensi del D.P.R.
445/2000;
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- verificare  per  le  domande  ritenute  ammissibili  il
raggiungimento del punteggio minimo fissato dall’Avviso
pubblico;

Dato  atto  che  gli  esiti  dell’attività  istruttoria,
effettuata  in  ottemperanza  alla  citata  deliberazione  di
Giunta regionale n. 8/2025, sono formalizzati nei verbali
agli atti dei fascicoli delle singole domande, registrati sul
SIAG;

Ritenuto,  pertanto,  necessario  approvare,  con
riferimento all’Avviso pubblico a valere sul COPSR 2023-2027
- Tipo intervento SRD03 “Investimenti nelle aziende agricole
per la diversificazione in attività non agricole”, tipologia
di  azione  B)  "Agricoltura  sociale”  di  cui  alla  citata
deliberazione  di  Giunta  regionale  n.  8/2025,  il  seguente
allegato, parte integrante e sostanziale del presente atto:

- Allegato  1,  contenente  l’elenco  delle  domande
ammissibili, con indicazione di una domanda sottoposta a
condizione risolutiva, con annessa quantificazione della
spesa ammissibile e del contributo concedibile;

Considerato,  inoltre,  che,  con  la  formalizzazione,
mediante il presente atto, degli esiti dell’istruttoria di
ammissibilità  svolta  sulle  domande  pervenute  al  Settore
Agricoltura, Caccia e Pesca Ambiti di Modena e Reggio Emilia
– sede di Reggio Emilia, è possibile procedere - stante la
riallocazione  delle  risorse  disposta  dalla  citata
deliberazione n. 890/2025, che consente il finanziamento di
tutte  le  domande  ritenute  ammissibili  -  all’immediata
concessione a favore delle domande inserite nell’Allegato 1
al presente atto;

Atteso - secondo quanto stabilito,  per la concessione
dei  contributi, in  combinato  disposto,  al  paragrafo  2.4
“Istruttoria delle domande di sostegno” e al paragrafo 2.6
“Concessione  del  contributo”  dell’Avviso  pubblico,  nonché
delle “Nuove disposizioni comuni” - che i Settori Agricoltura
Caccia e pesca di ambito territoriale procedono: 

- alla  registrazione  degli  aiuti  individuali  in  RNA  e
all’estrazione del codice univoco così rilasciato (codice
COR),  verificando  eventuali  motivi  di  esclusione  o
diminuzione degli importi nel rispetto del limite “de
minimis”;

- alla concessione del contributo, nel cui provvedimento,
tra l’altro:
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 sono indicati, per ogni beneficiario, il Codice RNA-
COR, la percentuale di sostegno e il relativo importo
concesso, il riferimento al Reg. 2023/2831 nonché il
codice CUP acquisito dagli uffici; 

 è stabilito il termine unico per la presentazione
della domanda di pagamento;

 sono riportate, in allegato, singole schede, per ogni
beneficiario,  contenenti  eventuali  prescrizioni  in
ordine all’attuazione degli interventi;

- alla formale comunicazione della concessione ai singoli
beneficiari,  precisando,  tra  l’altro,  la  data  ultima
entro  cui  il  beneficiario  è  tenuto  a  completare  il
proprio PI, pena la revoca del contributo;

Ritenuto, pertanto, di procedere alla concessione dei
contributi  -  a  valere  sull’intervento  SRD03  “Investimenti
nelle aziende agricole per la diversificazione in attività
non agricole” - Tipologia di azione B) “Agricoltura sociale”
di cui alla deliberazione della Giunta Regionale n. 8 del 7
gennaio  2025  -  spettanti  a  favore  delle  imprese  agricole
riportate nell’Allegato 1 parte integrante e sostanziale del
presente  provvedimento,  contenente  la  percentuale  di
sostegno, la quantificazione degli importi e l’indicazione
dei relativi codici CUP e COR;

Dato,  inoltre,  atto  che  per  le  domande  di  cui
all’Allegato 1  sono stati acquisiti i codici CUP, secondo
quanto disposto dalla Legge 16 gennaio 2003, n. 3;

Evidenziato, inoltre, che - ai fini e per gli effetti
del presente provvedimento, in relazione agli adempimenti di
cui al Decreto del Ministero dello Sviluppo economico del 31
maggio 2017, n. 115 “Regolamento recante la disciplina per il
funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai
sensi  dell’articolo  52,  comma  6,  della  Legge  24  dicembre
2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni” - gli
aiuti per i beneficiari di cui all’Allegato 1  sono stati
registrati nel Registro nazionale degli aiuti (RNA), codice
CAR n. 31671, e che ad ogni beneficiario è stato attribuito
il relativo codice COR;

Evidenziato, altresì, che:

- in  esito  al  procedimento  istruttorio,  le  spese
ammissibili  e  i  contributi  concedibili  per  la
realizzazione dei Piani di Investimento (P.I.) oggetto di
concessione  del  contributo  risultano  definiti  nelle
singole schede di dettaglio degli investimenti ammessi di
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cui  all’allegata  Scheda  privacy,  parte  integrante  e
sostanziale del presente provvedimento; 

- ove siano state operate riduzioni di spesa, sono stati
svolti gli adempimenti relativi al contradditorio di cui
alla legge n. 241/90, i cui esiti sono conservati agli
atti della presente struttura;

- il  sostegno  concesso  ad  ogni  beneficiario  riportato
nell’Allegato 1  viene erogato ai sensi del Regolamento
(UE) n. 2023/2831 della Commissione del 13 dicembre 2023
relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del
trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti
“de minimis”;

Dato atto che la documentazione a supporto del presente
provvedimento  è  conservata  agli  atti  presso  il  Settore
Agricoltura  Caccia  e  Pesca  -–  Area  Finanziamenti  e
Procedimenti  Comunitari  Modena  e  Reggio  Emilia  –  sede  di
Reggio Emilia, che ha curato l’istruttoria; 

Richiamate, per gli aspetti amministrativi di natura
organizzativa:

- la  Legge  Regionale  26  novembre  2001,  n.  43,  recante
"Testo unico in materia di organizzazione e di rapporto
di lavoro nella Regione Emilia-Romagna";

- le deliberazioni della Giunta regionale:

- n. 2319 del 22 dicembre 2023 “Modifica degli assetti
organizzativi della Giunta Regionale. Provvedimenti
di potenziamento per far fronte alla ricostruzione
post alluvione e indirizzi operativi”; 

- n. 2376 del 23 dicembre 2024 “Disciplina organica in
materia di organizzazione dell’Ente e gestione del
personale.  Aggiornamenti  in  vigore  dal  1°  gennaio
2025” la quale ha, tra l’altro, accorpato nel suo
allegato  2  la  disciplina  relativa  al  sistema  dei
controlli interni; 

Richiamate altresì le circolari del Capo di Gabinetto
del Presidente della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13
ottobre 2017 e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative
ad indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema
dei  controlli  interni  predisposte  in  attuazione  della
deliberazione  n.  468/2017,  ora  sostituita  dalla  citata
deliberazione n. 2376/2024;

Viste, inoltre:
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- la deliberazione della Giunta regionale n. 426 del 21
marzo  2022  “Riorganizzazione  dell’Ente  a  seguito  del
nuovo modello di organizzazione e gestione del personale.
Conferimento degli incarichi ai Direttori generali e ai
Direttori di Agenzia”;

- le  determinazioni  del  Direttore  Generale  Agricoltura,
caccia e pesca:

- n. 3884 del 25 febbraio 2025, ad oggetto "Proroga
degli  incarichi  dirigenziali  nell'ambito  della
Direzione Generale Agricoltura, caccia e pesca", con
cui  si  prorogano  gli  incarichi  dirigenziali  in
scadenza nella Direzione Generale Agricoltura caccia
e pesca dal 1° aprile 2025 fino al 31 ottobre 2025;

- n.  11415  del  16  giugno  2025,  ad  oggetto  "Proroga
degli  incarichi  dirigenziali  nell'ambito  della
Direzione Generale Agricoltura, caccia e pesca", con
cui  si  prorogano  gli  incarichi  dirigenziali  in
scadenza nella Direzione Generale Agricoltura, caccia
e pesca dal 1° novembre 2025 fino al 31 dicembre
2025;

- la  propria  determinazione  n.  11078  del  11/06/2025  di
proroga  e  aggiornamento,  ai  sensi  degli  articoli  5  e
seguenti  della  L.  n.  241/90  e  degli  articoli  11  e
seguenti  della  L.R.  n.  32/93,  dei  Responsabili  di
Procedimento;

Richiamati, in ordine agli obblighi di trasparenza:

- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni
da parte delle pubbliche amministrazioni";

- la deliberazione della Giunta regionale n. 110 del 27
gennaio 2025 “PIAO 2025. Adeguamento del PIAO 2024/2026
in regime di esercizio provvisorio”, con la quale è stato
disposto di approvare l’aggiornamento 2025, in regime di
esercizio provvisorio, del Piano Integrato delle Attività
e  dell'Organizzazione  per  il  triennio  2024/2026  (PIAO
2024/2026);

- la  determinazione  n.  2335  del  9  febbraio  2022  del
Servizio Affari Legislativi e Aiuti di Stato avente ad
oggetto  "Direttiva  di  Indirizzi  Interpretativi  degli
Obblighi  di  Pubblicazione  previsti  dal  Decreto
Legislativo n. 33 del 2013. Anno 2022";
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Dato atto che il presente provvedimento:

- contiene,  unitamente  a  dati  la  cui  diffusione  non  è
prevista da alcuna norma di legge o di regolamento, dati
personali comuni la cui diffusione è consentita dall’art.
27 del D.Lgs. n. 33/2013 e dall’art. 14 del Regolamento
regionale n. 2/2007;

- sarà  oggetto  di  pubblicazione  ai  sensi  dell’art.  26,
comma 2, del D.Lgs. n. 33/2013;

Attestato che il sottoscritto dirigente non si trova in
alcuna  situazione  di  conflitto,  anche  potenziale,  di
interessi;

Dato  atto  che  il  responsabile  del  procedimento  ha
dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche
potenziale, di interessi;

Attestata,  infine,  la  regolarità  amministrativa  del
presente atto;

D E T E R M I N A

con riferimento all’Avviso pubblico di cui alla deliberazione
della Giunta regionale n. 8/2025 a valere sul COPSR 2023-2027
- Tipo intervento SRD03 “Investimenti nelle aziende agricole
per la diversificazione in attività non agricole”, tipologia
di azione B) "Agricoltura sociale”

1) di  approvare,  il seguente allegato, parte integrante e
sostanziale del presente atto:

- Allegato  1,  contenente  l’elenco  delle  domande
ammissibili,  con  indicazione  di  una  domanda
sottoposta  a  condizione  risolutiva,  con  annessa
quantificazione  della  spesa  ammissibile  e  del
contributo concedibile;

2) di concedere i contributi spettanti alle imprese agricole
riportate  nell’Allegato 1, contenente, tra l’altro, la
percentuale di sostegno, la quantificazione degli importi
e l’indicazione dei relativi codici CUP e COR; 

3) di  precisare che nelle singole schede tecniche di cui
all’allegata Scheda privacy, anch’essa parte integrante e
sostanziale  del  presente  provvedimento,  sono  indicate,
per  ogni  impresa  a  cui  si  concede  il  contributo,  la
sintetica  descrizione  del  Piano  d’Investimento  (PI)
approvato e le eventuali specifiche prescrizioni per la
sua attuazione;
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4) di stabilire che per i beneficiari di cui all’Allegato 1
il termine unico di fine lavori, di rendicontazione delle
spese e di presentazione della domanda di pagamento a
saldo, è fissato in  18 mesi decorrenti dalla data di
comunicazione del presente provvedimento;

5) di  informare,  tra  l’altro,  i  beneficiari  di  cui
all’Allegato  1  che,  per  la  realizzazione  del  Piano
d’Investimento (PI) ammesso a contributo:

a) possono  richiedere  un  anticipo,  pari  al  50%  del
sostegno  concesso,  a  presentazione  di  apposita
domanda di pagamento entro 12 mesi dalla concessione;

b) possono  presentare  al  massimo  due  varianti  al
progetto approvato, precisando che non sono ammesse
varianti  per  cambio  di  localizzazione  degli
interventi o cambio beneficiario o a sanatoria;

c) possono richiedere proroghe al termine unico di fine
lavori, rendicontazione e presentazione della domanda
di saldo per un massimo complessivo di 6 mesi, su
specifica  e  motivata  richiesta,  da  trasmettere  al
Settore Agricoltura, caccia e pesca territorialmente
competente;

d) devono realizzare tutti gli interventi conformemente
alla  L.R.  n  1/2022,  alla  deliberazione  di  Giunta
regionale n. 2269/2022 e alle specifiche norme di
settore  applicabili,  riferite  alle  tipologie  di
attività  di  agricoltura  sociale,  come  definite
dall’art.  2  della  predetta  L.R.  n.  1/2022  e
disciplinate  dal  paragrafo  3  dell’Allegato  1  alla
citata  deliberazione  di  Giunta  regionale  n.
2269/2022;

e) gli  interventi  dovranno,  inoltre,  risultare
realizzati  nel  pieno  rispetto  delle  normative
applicabili agli stessi, in particolare di quelle in
materia  ambientale,  paesaggistica  ed  urbanistica,
pena la revoca del relativo sostegno e la decadenza
dai benefici concessi;

f) devono rispettare gli obblighi di pubblicizzazione e
informazione  del  finanziamento  ricevuto,
conformemente  a  quanto  stabilito  dal  paragrafo  9
“Obblighi  di  comunicazione”  delle  “Disposizioni
comuni”;

g) in sede di presentazione della domanda di pagamento a
saldo, tra l’altro:
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 dovranno  risultare  iscritti  all’elenco  di  cui
all’art.  4  della  Legge  regionale  n.  1/2022,
qualora alla data di presentazione della domanda
di sostegno non fossero ancora iscritti;

 dovranno allegare gli estremi della SCIA di cui
all’art.  7  della  L.R.  n.  1/2022  presentata  in
Comune  per  l’esercizio  dell'attività  di
agricoltura sociale oggetto di finanziamento”;

 dovranno produrre la documentazione indicata al
paragrafo  5  “Presentazione  della  domanda  di
pagamento”  dell’Avviso  pubblico  e  delle
“Disposizioni comuni”; 

 prima di completare la compilazione delle domande
di pagamento, dovranno inserire e/o aggiornare,
nell’apposita sezione dell’Anagrafe delle aziende
agricole, le dichiarazioni al fine di consentire
i controlli previsti dal D.lgs. 6 settembre 2011,
n.  159  “Codice  delle  leggi  antimafia  e  delle
misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni
in materia di documentazione antimafia a norma
degli artt. 1 e 2 della Legge 13 agosto 2010, n.
136”;

6) di  specificare che  ogni  beneficiario  inserito
nell’Allegato  1  è  tenuto  al  rispetto  di  tutte  le
prescrizioni  contenute  nell’Avviso  pubblico  di  che
trattasi e nelle “Nuove disposizioni comuni”, approvate
con la citata deliberazione n. 2354/2024;

7) di  notificare il presente provvedimento, a mezzo PEC,
alle imprese interessate, unitamente alla scheda tecnica
contenente il rispettivo Piano d’Investimento (P.I.); 

8) di rendere noto che avverso il presente provvedimento è
ammesso  ricorso  innanzi  al  Tribunale  Amministrativo
Regionale territorialmente competente nel termine di 60
giorni o in alternativa ricorso al Capo dello Stato nel
termine di 120 giorni, entrambi decorrenti dalla data di
notifica del presente atto; 

9) di  precisare, infine, che, per quanto non espressamente
richiamato nella presente determinazione, si rinvia alla
pertinente normativa comunitaria, nazionale e regionale,
nonché  all’Avviso  pubblico  regionale  approvato  con  la
deliberazione  n.  8/2025  ed  alle  “Nuove  disposizioni
comuni”, approvate con la deliberazione n. 2354/2024;
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10) di provvedere alla pubblicazione del presente atto ai
sensi dell’art. 26, comma 2, del D.Lgs. n. 33 del 2013,
come  previsto  nel  Piano  Integrato  delle  Attività  e
dell’Organizzazione 2024-2026, citato in premessa.

Vincenzo Di Salvo
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Allegato 1): Elenco delle domande ammissibili e importi concessi - azione B “AGRICOLTURA SOCIALE

ID
DOMAND

A
PIVA AZIENDA

Spesa
ammessa

Contributo
concedibile

% contributo CUP COR

5922698 02824860353
AZ.  AGRICOLA  I  FALCHI  DI
MATILDE  DI  CARMINIO
GAMBACORTA

468.135,29 200.000,00
<60 (max

concedibile)
E29F25004730005 24510619

5935240 02048820357 MONTANARI FABIO 125.272,72 75.163,63 60 E89F25003470005 24510776

5934337 02881570358
L'ORTO CHE NON C'E'  DI  LO
PORTO ALESSANDRO*

57.345,80 34.407,48
60 E44J25000290005 24530834

5912983 02691610352

BIOGOLD AZIENDA AGRICOLA
BIOLOGICA S.S.  DI GOLDONI
GIOVANNI  &  C.SOCIETA'
AGRICOLA 

492.756,44 200.000,00

<60 (max
concedibile)

E89F25003480005 24516501

509.571,11
* Concessione sotto condizione risolutiva

Allegato parte integrante - 1
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5922698 28/04/2025
Protocollo 

AGREA

CUP:

Spesa richiesta         €
Spesa ammessa          

€
% contr.

Importo contributo           

€

253.660,93 245.248,58

134.940,90 134.940,90

95.000,00 87.945,81

29.809,13 0,00

TOTALE 513.410,96 468.135,29 < 60% 200.000,00

COMPLEMENTO DI PROGRAMMAZIONE PER LO SVILUPPO RURALE DEL 

PROGRAMMA STRATEGICO DELLA PAC 2023-2027

Tipo di intervento SRD03 “Investimenti nelle aziende agricole per la diversificazione in attività non agricole”

Tipologia di azione B) “AGRICOLTURA SOCIALE” -  DGR 8 del 07/01/2025

BENEFICIARIO: AZ. AGRICOLA I FALCHI DI MATILDE DI CARMINIO GAMBACORTA

N. Domanda 

AGREA:

Data presentazione 

domanda AGREA
AGOPR/2025/0006702

Partita IVA: 02824860353 E29F25004730005

Piano investimenti

opere edili

opere edili-struttura in legno

impianto elettrico

Kosmos Group

Note:spese tecniche non ammissibili in quanto le offerte economiche non sono tra loro indipendenti. Per opere edili e impianto elettrico non 

sono state considerate ammissibili le voci dei CME riferibili rispettivamente ai prezzi di mercato e al prezzario impianto tecnologici, in quanto la 

DGR 8/25 prevede  nel caso di opere edili: preventivi (almeno due) unitamente ad un computo metrico estimativo (c.m.e) redatto in base alla più 

recente versione dell’Elenco regionale dei prezzi delle opere pubbliche e di difesa del suolo della Regione Emilia-Romagna ". Si conferma 

l'ammissibilità di un contributo pari a 200.000 €, pari al massimo concedibile.

Allegato Scheda privacy - 1
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5935240 24/04/2025
Protocollo 

AGREA

CUP:

Spesa richiesta         €
Spesa ammessa          

€
% contr.

Importo contributo           

€

121.119,50 95.945,56

23.466,50 23.466,50

139,26 0,00

72,95 0,00

245,08 245,08

154,92 154,92

221,31 0,00

249,18 249,18

1.376,00 0,00

211,48 211,48

5.000,00 5.000,00

TOTALE 152.256,18 125.272,72 60% 75.163,63

Non ammesse le spese per Frigorifero, Cappa arpirante, Sedie e Materiale informatico in quanto i preventivi allegati alla domanda di 

sostegno non sono confrontabili tra loro. Opere edili: nei CME non vengono ammesse le opere di rifacimento tetto per posa 

fotovoltaico in quanto questo intervento non è citato nelle relazioni,  viene previsto su un altro edificio non oggetto dell'intervento di 

domanda, non esiste planimetria e cartografie di quest'ultimino, e non è presente un preventivo per l'acquisto e l'istallazione 

dell'impianto fotovoltaico 

Spese generali

RISTRUTTURAZIONE FABBRICATO - AMBIENTI PER FATTORIA SOCIALE

IMPIANTO TERMOIDRAULICO

FRIGORIFERO

CAPPA ASPIRAZIONE

TAVOLO

MATERIALE INFORMATICO

PIANO COTTURA

FORNO

SEDIE

CUCINA

COMPLEMENTO DI PROGRAMMAZIONE PER LO SVILUPPO RURALE DEL 

PROGRAMMA STRATEGICO DELLA PAC 2023-2027

Tipo di intervento SRD03 “Investimenti nelle aziende agricole per la diversificazione in attività non agricole”

Piano investimenti

BENEFICIARIO: MONTANARI FABIO

Partita IVA: E89F2500347000502048820357

Tipologia di azione B) “AGRICOLTURA SOCIALE” -  D.G.R. n. 8 del 07/01/2025

N. Domanda 

AGREA:

Data presentazione 

domanda AGREA
AGOPR/2025/0006571
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5934337 28/04/2025
Protocollo 

AGREA

CUP:

Spesa richiesta € Spesa ammessa  € % contr. Importo contributo €

29.587,90 29.587,90

7.716,30 7.716,30

14.113,60 14.113,60

1.320,00 1.320,00

774,00 774,00

894,00 894,00

2.940,00 2.940,00

TOTALE 57.345,80 57.345,80 60% 34.407,48

COMPLEMENTO DI PROGRAMMAZIONE PER LO SVILUPPO RURALE DEL 

PROGRAMMA STRATEGICO DELLA PAC 2023-2027

Tipo di intervento SRD03 “Investimenti nelle aziende agricole per la diversificazione in attività non agricole”

Tipologia di azione B) “AGRICOLTURA SOCIALE” -  D.G.R. n. 8 del 07/01/2025

BENEFICIARIO: L'ORTO CHE NON C'E' DI LO PORTO ALESSANDRO

N. Domanda 

AGREA:

Data presentazione 

domanda AGREA
AGOPR/2025/0006627

Partita IVA: 02881570358 E44J25000290005

Piano investimenti

OPERE EDILI

IMPIANTO ELETTRICO

PERGOLA, CASSONI, PANCHINA

3 GAZEBO

6 TAVOLI

12 PANCHE
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5912983 29/04/2025
Protocollo 

AGREA

CUP:

Spesa richiesta         €
Spesa ammessa          

€
% contr.

Importo contributo           

€

395.418,20 395.418,20

96.742,27 96.472,27

865,97 865,97

TOTALE 493.026,44 492.756,44 < 60% 200.000,00

SIAG: errore in compilazione quadro Raffronto preventivi e Investimenti: l'importo del preventivo di Società Cattolica per "Platea di fondazione 

comprensiva di impianto fognario" per 96742,27 è sbagliato, l'importo corretto è 96472,27 (con IVA è 117696,17) come rilevabile dal CME con 

offerta al ribasso del 6% timbrato da Società Cattolica. L'importo concesso viene ridotto al massimo concedibile di 200.000,00 €.

Partita IVA: 02691610352 E89F25003480005

Piano investimenti

Ristrutturazione di fabbricato rurale per la realizzazionedi struttura ad uso 

agri-nido comprensivo di impianto fotovoltaico

Platea di fondazione comprensiva di impianto fognario

Pavimentazione per percorsi esterni

COMPLEMENTO DI PROGRAMMAZIONE PER LO SVILUPPO RURALE DEL 

PROGRAMMA STRATEGICO DELLA PAC 2023-2027

Tipo di intervento SRD03 “Investimenti nelle aziende agricole per la diversificazione in attività non agricole”

Tipologia di azione B) “AGRICOLTURA SOCIALE” -  D.G.R. n. 8 del 07/01/2025

BENEFICIARIO:
BIOGOLD AZIENDA AGRICOLA BIOLOGICA S.S. DI GOLDONI GIOVANNI & 

C.SOCIETA' AGRICOLA

N. Domanda 

AGREA:

Data presentazione 

domanda AGREA
AGOPR/2025/0006739
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE
Atto del Dirigente DETERMINAZIONE

Num. 15140 del 04/08/2025 RAVENNA

Proposta: DPG/2025/15502 del 04/08/2025

Struttura proponente: SETTORE AGRICOLTURA, CACCIA E PESCA - AMBITI  FORLÌ-CESENA,
RAVENNA E RIMINI
DIREZIONE GENERALE AGRICOLTURA, CACCIA E PESCA

Oggetto: REG. (UE) N. 2021/2115 - COPSR 2023-2027 - INTERVENTO SRD03
"INVESTIMENTI NELLE AZIENDE AGRICOLE PER LA DIVERSIFICAZIONE IN
ATTIVITÀ NON AGRICOLE" - TIPOLOGIA DI AZIONE B) "AGRICOLTURA
SOCIALE" - AVVISO PUBBLICO 2025 APPROVATO CON D.G.R. N. 8/2025 -
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INAMISSIBILI NONCHÉ CONCESSIONE CONTRIBUTI - AMBITI FORLÌ-CESENA,
RAVENNA E RIMINI SEDE DI RAVENNA
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IL DIRIGENTE FIRMATARIO

Richiamate  le  seguenti  deliberazioni  della  Giunta
regionale:

- n.  8  del  7  gennaio  2025,  con  cui  è  stato  approvato
l’Avviso  pubblico  regionale  attuativo  dell’intervento
SRD03 “Investimenti  nelle  aziende  agricole  per  la
diversificazione in attività non agricole”, articolato,
tra l’altro, nella tipologia di Azione  B) “Agricoltura
sociale”,  a  valere  sul  CoPSR  2023-2027,  nella
formulazione  di  cui  all’allegato  1  della  medesima
deliberazione, di seguito “Avviso pubblico”;

- n. 890 del 9 giugno 2025, con cui sono state riallocate
le risorse disponibili al fine di assicurare la copertura
dei  fabbisogni  delle  istanze  ammissibili  sull’azione
SRD03, Azione B);

Richiamata,  altresì,  la  deliberazione  della  Giunta
regionale n. 2354 del 23 dicembre 2024, con cui sono state
approvate le “Nuove disposizioni comuni per gli interventi
strutturali di investimento del PSP e del CoPSR 2023-2027”,
cui il paragrafo 1 dell’Avviso pubblico di che trattasi fa
espresso rinvio per la disciplina dell’intero procedimento di
ammissione  ed  erogazione  dei  sostegni  e  per  il  dettaglio
delle  prescrizioni,  degli  obblighi,  degli  impegni  e  dei
vincoli in capo ai richiedenti e ai beneficiari;

Dato  atto  che  con  determinazione  del  Settore
Programmazione, Sviluppo del territorio e sostenibilità delle
produzioni n. 5713 del 24 marzo 2025, sono stati differiti i
termini  di  presentazione  delle  domande  di  sostegno
sull’Avviso pubblico di che trattasi, con proroga alla data
del 29 aprile 2025; 

Atteso, secondo quanto previsto dall’Avviso pubblico di
che  trattasi,  che  sono  state  attribuite  ai  Settori
Territoriali  Agricoltura,  Caccia  e  Pesca  competenti  per
territorio,  le  diverse  attività  istruttorie  sulle  domande
pervenute;

Richiamati,  in  particolare,  il  paragrafo  2.3
“Istruttoria,  definizione  punteggio  complessivo  e
conseguente  approvazione  graduatoria”  e  il  paragrafo  2.4
“Istruttoria delle domande di sostegno” dell’Avviso pubblico
nonché  il  paragrafo  2.4  “Istruttoria  delle  domande  di
sostegno”  delle  citate  "Nuove  Disposizioni  comuni”,  alle

Testo dell'atto
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quali  il  predetto  Avviso  rimanda,  secondo  cui  l’ufficio
competente:

- effettua l’istruttoria finalizzata ad accertare che il
richiedente  sia  in  possesso  di  tutti  i  requisiti
richiesti  e  che  gli  investimenti  previsti  risultino
ammissibili; 

- in sede di determinazione dell’ammissibilità della spesa
valuta  la  corrispondenza  della destinazione  d’uso,
prevista  nel  titolo  abilitativo  all’esecuzione  dei
lavori,  rispetto  alle  tipologie  di  intervento
specificatamente previste nell’Avviso e alla conformità
con  le  attività  indicate  nell’atto  di  iscrizione
all’Elenco delle Fattorie sociali; 

- in fase di istruttoria può disporre un sopralluogo, se
ritenuto necessario per acquisire elementi utili per una
migliore  comprensione  della  documentazione  progettuale
presentata o dello stato dei luoghi dell’intervento;

- a seguito dell’istruttoria di ammissibilità, determina,
per le domande ammissibili, il punteggio spettante sulla
base dei criteri stabiliti dall’Avviso pubblico;

- a conclusione dell’attività istruttoria di ammissibilità,
assume uno specifico atto formale da inviare al Settore
Programmazione, sviluppo del territorio e sostenibilità
delle  produzioni  per  l’approvazione  della  graduatoria,
tranne  nell’ipotesi  in  cui  la  dotazione  finanziaria
consenta il finanziamento di tutte le domande di sostegno
ritenute ammissibili; in tal caso, si provvede alla sola
verifica  del  raggiungimento  del  punteggio  minimo  e
all’immediata adozione dell’atto di concessione senza la
necessità  della  preliminare  approvazione  della
graduatoria;

Dato atto che entro i termini stabiliti dal suddetto
Avviso  pubblico,  sono  state  presentate  al  Settore
Agricoltura, Caccia e Pesca Ambiti di Forlì-Cesena, Ravenna e
Rimini– sede di Ravenna,  complessivamente n. 4 domande di
sostegno, pervenute tramite SIAG, il Sistema informativo di
AGREA;

Evidenziato che l’Ufficio competente ha provveduto a:

- verificare la completezza delle domande, dei progetti e
della documentazione di supporto nonché la sussistenza
dei requisiti di ammissibilità richiesti, anche mediante
i controlli sulle dichiarazioni rese ai sensi del D.P.R.
445/2000;
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- verificare  per  le  domande  ritenute  ammissibili  il
raggiungimento del punteggio minimo fissato dall’Avviso
pubblico;

Dato,  inoltre,  atto  che,  in  esito  all’istruttoria
effettuata, alcune domande sono risultate inammissibili per
mancato soddisfacimento, in tutto o in parte, dei requisiti
richiesti e che per le stesse si è provveduto ad espletare,
ai sensi della normativa sul procedimento amministrativo, gli
adempimenti concernenti il contradditorio con l’interessato
circa  i  motivi  ostativi,  acquisendo  e  valutando  le
osservazioni, ove pervenute, nonché riportando le motivazioni
di inammissibilità in appositi provvedimenti; 

Dato  atto,  infine,  che  gli  esiti  dell’attività
istruttoria,  effettuata  in  ottemperanza  alla  citata
deliberazione  di  Giunta  regionale  n.  8/2025,  sono
formalizzati  nei  verbali  agli  atti  dei  fascicoli  delle
singole domande, registrati sul SIAG;

Ritenuto,  pertanto,  necessario  approvare,  con
riferimento all’Avviso pubblico a valere sul COPSR 2023-2027
- Tipo intervento SRD03 “Investimenti nelle aziende agricole
per la diversificazione in attività non agricole”, tipologia
di  azione  B)  "Agricoltura  sociale”  di  cui  alla  citata
deliberazione  di  Giunta  regionale  n.  8/2025,  i  seguenti
allegati, parti integranti e sostanziali del presente atto:

- Allegato  1,  contenente  l’elenco  delle  domande
ammissibili,  con  annessa  quantificazione  della  spesa
ammissibile e del contributo concedibile;

- Allegato  2,  contenente  l’elenco  delle  domande
inammissibili  (identificate  con  il  codice  di  domanda
SIAG), le cui motivazioni sono espresse nei provvedimenti
i cui estremi sono riportati accanto a ciascuna domanda
non ammissibile; 

Considerato,  inoltre,  che,  con  la  formalizzazione,
mediante il presente atto, degli esiti dell’istruttoria di
ammissibilità  svolta  sulle  domande  pervenute  al  Settore
Agricoltura, Caccia e Pesca Ambiti di Forlì-Cesena, Ravenna e
Rimini – sede di Ravenna, è possibile procedere - stante la
riallocazione  delle  risorse  disposta  dalla  citata
deliberazione n. 890/2025, che consente il finanziamento di
tutte  le  domande  ritenute  ammissibili  -  all’immediata
concessione a favore delle domande inserite nell’Allegato 1
al presente atto, per le quali i controlli prescritti si
siano conclusi tutti con esito positivo;
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Atteso - secondo quanto stabilito,  per la concessione
dei  contributi, in  combinato  disposto,  al  paragrafo  2.4
“Istruttoria delle domande di sostegno” e al paragrafo 2.6
“Concessione  del  contributo”  dell’Avviso  pubblico,  nonché
delle “Nuove disposizioni comuni” - che i Settori Agricoltura
Caccia e pesca di ambito territoriale procedono: 

- alla  registrazione  degli  aiuti  individuali  in  RNA  e
all’estrazione del codice univoco così rilasciato (codice
COR),  verificando  eventuali  motivi  di  esclusione  o
diminuzione degli importi nel rispetto del limite “de
minimis”;

- alla concessione del contributo, nel cui provvedimento,
tra l’altro:

 sono indicati, per ogni beneficiario, il Codice RNA-
COR, la percentuale di sostegno e il relativo importo
concesso, il riferimento al Reg. 2023/2831 nonché il
codice CUP acquisito dagli uffici; 

 è stabilito il termine unico per la presentazione
della domanda di pagamento;

 sono riportate, in allegato, singole schede, per ogni
beneficiario,  contenenti  eventuali  prescrizioni  in
ordine all’attuazione degli interventi;

- alla formale comunicazione della concessione ai singoli
beneficiari,  precisando,  tra  l’altro,  la  data  ultima
entro  cui  il  beneficiario  è  tenuto  a  completare  il
proprio PI, pena la revoca del contributo;

Ritenuto, pertanto, di procedere alla concessione dei
contributi  -  a  valere  sull’intervento  SRD03  “Investimenti
nelle aziende agricole per la diversificazione in attività
non agricole” - Tipologia di azione B) “Agricoltura sociale”
di cui alla deliberazione della Giunta Regionale n. 8 del 7
gennaio  2025  -  spettanti  a  favore  delle  imprese  agricole
riportate nell’Allegato 1 parte integrante e sostanziale del
presente  provvedimento,  contenente  la  percentuale  di
sostegno, la quantificazione degli importi e l’indicazione
dei relativi codici CUP e COR;

Dato,  inoltre,  atto  che  per  le  domande  di  cui
all’Allegato 1  sono stati acquisiti i codici CUP, secondo
quanto disposto dalla Legge 16 gennaio 2003, n. 3;

Evidenziato, inoltre, che - ai fini e per gli effetti
del presente provvedimento, in relazione agli adempimenti di
cui al Decreto del Ministero dello Sviluppo economico del 31
maggio 2017, n. 115 “Regolamento recante la disciplina per il
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funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai
sensi  dell’articolo  52,  comma  6,  della  Legge  24  dicembre
2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni” - gli
aiuti per i beneficiari di cui all’Allegato 1  sono stati
registrati nel Registro nazionale degli aiuti (RNA), codice
CAR n. 31671, e che ad ogni beneficiario è stato attribuito
il relativo codice COR;

Dato atto che, per l’unica domanda ammissibile inserita
nel  citato  Allegato  1,  il  contributo  spettante  è  stato
oggetto  di  riduzione  in  relazione  alla  disponibilità  de
minimis, come risultante dal Registro nazionale degli aiuti
(RNA),  fatto  salvo,  altresì,  l’esito  della  validazione
dell’aiuto  in  RNA  in  conseguenza  della  quale  l’importo
concesso potrebbe essere oggetto di ulteriore riduzione, e
che, in esito al procedimento istruttorio sopra richiamato,
la  spesa  ammissibile  ed  il  contributo  concedibile  per  la
realizzazione del suddetto progetto risultano definiti nella
scheda  di  dettaglio  degli  investimenti  ammessi,  di  cui
all’Allegato  3  ,  riportato  nell’allegata  Scheda  privacy,
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

Evidenziato, che:

- in  esito  al  procedimento  istruttorio,  le  spese
ammissibili  e  i  contributi  concedibili  per  la
realizzazione dei Piani di Investimento (P.I.) oggetto di
concessione  del  contributo  risultano  definiti  nelle
singole schede di dettaglio degli investimenti ammessi di
cui  all’Allegato  3  riportato  nell’allegata  Scheda
privacy,  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente
provvedimento; 

- ove siano state operate riduzioni di spesa, sono stati
svolti gli adempimenti relativi al contradditorio di cui
alla legge n. 241/90, i cui esiti sono conservati agli
atti della presente struttura;

- il  sostegno  concesso  ad  ogni  beneficiario  riportato
nell’Allegato 1  viene erogato ai sensi del Regolamento
(UE) n. 2023/2831 della Commissione del 13 dicembre 2023
relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del
trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti
“de minimis”;

Dato atto che la documentazione a supporto del presente
provvedimento  è  conservata  agli  atti  presso  il  Settore
Agricoltura  Caccia  e  Pesca  -–  Area  Finanziamenti  e
Procedimenti Comunitari Forlì-Cesena, Ravenna e Rimini– sede
di Ravenna, che ha curato l’istruttoria; 
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Richiamate: 

 la legge regionale 23 luglio 2001, n. 21 e s.m.i. che
istituisce  l’Agenzia  Regionale  per  le  erogazioni  in
agricoltura  (AGREA),  alla  quale  sono  attribuite  le
funzioni di organismo pagatore per la Regione Emilia-
Romagna di aiuti, contributi e premi comunitari previsti
dalla  normativa  dell'Unione  Europea  e  finanziati  dal
Fondo europeo agricolo di garanzia - FEAGA e dal Fondo
europeo agricolo per lo sviluppo rurale – FEASR;

 la legge regionale 15 novembre 2021, n. 15 “Revisione del
quadro  normativo  per  l’esercizio  delle  funzioni
amministrative  nel  settore  agricolo  e  agroalimentare.
Abrogazione della Legge Regionale n. 15 del 1997 (Norme
per l’esercizio delle funzioni regionali in materia di
agricoltura. Abrogazione della L.R. 27 agosto 1983, n.
34)” e ss.mm.ii.; 

Richiamate inoltre, per gli aspetti amministrativi di
natura organizzativa: 

 la legge regionale 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico
in  materia  di  organizzazione  e  di  rapporti  di  lavoro
nella Regione Emilia-Romagna” e ss.mm.ii.;

 le deliberazioni della Giunta Regionale: 

 n. 2319 del 22 dicembre 2023 “Modifica degli assetti
organizzativi della giunta regionale. Provvedimenti
di potenziamento per fare fronte alla ricostruzione
post alluvione e indirizzi operativi”; 

 n. 2376 del 23 dicembre 2024 “Disciplina organica in
materia di organizzazione dell'ente e gestione del
personale.  Aggiornamenti  in  vigore  dal  1°  gennaio
2025”,  che  accorpa  al  suo  interno  la  disciplina
relativa  al  sistema  dei  controlli  interni  nella
Regione Emilia-Romagna;

Richiamate, altresì, le circolari del Capo di Gabinetto
del Presidente della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13
ottobre 2017 e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative
a indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema
dei  controlli  interni,  predisposte  in  attuazione  della
deliberazione di Giunta regionale n. 468 del 10 aprile 2017,
ora sostituita dalla deliberazione n. 2376/2024; 

Viste, inoltre: 

 la deliberazione di Giunta regionale n. 426 del 21 marzo
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2022  "Riorganizzazione  dell'Ente  a  seguito  del  nuovo
modello  di  organizzazione  e  gestione  del  personale.
Conferimento degli incarichi ai Direttori generali e ai
Direttori di Agenzia";

 la  determinazione  del  Direttore  Generale  Agricoltura,
caccia e pesca n. 1083 del 23 gennaio 2023 "Conferimento
di  incarichi  dirigenziali  nell'ambito  della  Direzione
Generale Agricoltura, caccia e pesca"; 

 la  determinazione  del  Responsabile  dell'Area
Finanziamenti  e  procedimenti  comunitari  Forlì-Cesena,
Ravenna e Rimini n. 14183 del 22 luglio 2025” Proroga
dell’attribuzione  delle  responsabilità  di  procedimento
dell’area finanziamenti e procedimenti comunitari Forlì-
Cesena,  Ravenna  e  Rimini  della  Direzione  generale
Agricoltura,  Caccia  e  pesca  e  aggiornamento  dei
procedimenti, ai sensi degli artt. 5 e ss. della Legge n.
241/1990 e degli artt. 11 e ss. della L.R. n. 32/1993”;

 la  determinazione  del  Direttore  Generale  Agricoltura,
Caccia e Pesca n. 11415 del 16 giugno 2025 “Proroga degli
incarichi  dirigenziali  nell’ambito  della  Direzione
Generale Agricoltura, Caccia e Pesca” con cui sono stati
prorogati gli incarichi dirigenziali in scadenza della
Direzione Generale Agricoltura, Caccia e Pesca fino al 31
dicembre  2025,  confermando  ai  dirigenti  interessati
l’attribuzione dei compiti assegnati;

Richiamati, in ordine agli obblighi di trasparenza: 

 il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino
della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità,
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle
pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;

 la  determinazione  n.  2335  del  9  febbraio  2022  del
Servizio Affari Legislativi e Aiuti di Stato “Direttiva
di  indirizzi  interpretativi  degli  obblighi  di
pubblicazione previsti dal decreto legislativo n. 33 del
2013. Anno 2022”;

 la  deliberazione  di  Giunta  regionale  n.  110  del  27
gennaio 2025 “PIAO 2025. Adeguamento del PIAO 2024/2026
in regime di esercizio provvisorio”;

Dato atto che il presente provvedimento:

- contiene,  unitamente  a  dati  la  cui  diffusione  non  è
prevista da alcuna norma di legge o di regolamento, dati
personali comuni la cui diffusione è consentita dall’art.
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27 del D.Lgs. n. 33/2013 e dall’art. 14 del Regolamento
regionale n. 2/2007;

- sarà  oggetto  di  pubblicazione  ai  sensi  dell’art.  26,
comma 2, del D.Lgs. n. 33/2013;

Attestato che il sottoscritto dirigente non si trova in
alcuna  situazione  di  conflitto,  anche  potenziale,  di
interessi;

Dato  atto  che  la  responsabile  del  procedimento  ha
dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche
potenziale, di interessi;

Attestata,  infine,  la  regolarità  amministrativa  del
presente atto;

D E T E R M I N A

con riferimento all’Avviso pubblico di cui alla deliberazione
della Giunta regionale n. 8/2025 a valere sul COPSR 2023-2027
- Tipo intervento SRD03 “Investimenti nelle aziende agricole
per la diversificazione in attività non agricole”, tipologia
di azione B) "Agricoltura sociale”

1) di  approvare,  i seguenti allegati, parti integranti e
sostanziali del presente atto:

- Allegato  1,  contenente  l’elenco  delle  domande
ammissibili, con annessa quantificazione della spesa
ammissibile e del contributo concedibile;

- Allegato  2,  contenente  l’elenco  delle  domande
inammissibili, identificate con il codice di domanda
SIAG),  le  cui  motivazioni  sono  espresse  nei
provvedimenti i cui estremi sono riportati accanto a
ciascuna domanda non ammissibile; 

2) di concedere i contributi spettanti alle imprese agricole
riportate  nell’Allegato 1, anch’esso parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento, contenente, tra
l’altro, la percentuale di sostegno, la quantificazione
degli importi e l’indicazione dei relativi codici CUP e
COR; 

3) di  precisare che nelle singole schede tecniche di cui
all’Allegato 3, riportato nell’allegata Scheda privacy,
anch’essa parte  integrante  e  sostanziale  del  presente
provvedimento, sono indicate, per ogni impresa a cui si
concede il contributo, la sintetica descrizione del Piano
d’Investimento (PI) approvato e le eventuali specifiche
prescrizioni per la sua attuazione;
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4) di stabilire che per i beneficiari di cui all’Allegato 1
il termine unico di fine lavori, di rendicontazione delle
spese e di presentazione della domanda di pagamento a
saldo, è fissato in  18 mesi decorrenti dalla data di
comunicazione del presente provvedimento;

5) di  informare,  tra  l’altro,  i  beneficiari  di  cui
all’Allegato  1  che,  per  la  realizzazione  del  Piano
d’Investimento (PI) ammesso a contributo:

a) possono  richiedere  un  anticipo,  pari  al  50%  del
sostegno  concesso,  a  presentazione  di  apposita
domanda di pagamento entro 12 mesi dalla concessione;

b) possono  presentare  al  massimo  due  varianti  al
progetto approvato, precisando che non sono ammesse
varianti  per  cambio  di  localizzazione  degli
interventi o cambio beneficiario o a sanatoria;

c) possono richiedere proroghe al termine unico di fine
lavori, rendicontazione e presentazione della domanda
di saldo per un massimo complessivo di 6 mesi, su
specifica  e  motivata  richiesta,  da  trasmettere  al
Settore Agricoltura, caccia e pesca territorialmente
competente;

d) devono realizzare tutti gli interventi conformemente
alla  L.R.  n  1/2022,  alla  deliberazione  di  Giunta
regionale n. 2269/2022 e alle specifiche norme di
settore  applicabili,  riferite  alle  tipologie  di
attività  di  agricoltura  sociale,  come  definite
dall’art.  2  della  predetta  L.R.  n.  1/2022  e
disciplinate  dal  paragrafo  3  dell’Allegato  1  alla
citata  deliberazione  di  Giunta  regionale  n.
2269/2022;

e) gli  interventi  dovranno,  inoltre,  risultare
realizzati  nel  pieno  rispetto  delle  normative
applicabili agli stessi, in particolare di quelle in
materia  ambientale,  paesaggistica  ed  urbanistica,
pena la revoca del relativo sostegno e la decadenza
dai benefici concessi;

f) devono rispettare gli obblighi di pubblicizzazione e
informazione  del  finanziamento  ricevuto,
conformemente  a  quanto  stabilito  dal  paragrafo  9
“Obblighi  di  comunicazione”  delle  “Disposizioni
comuni”;

g) in sede di presentazione della domanda di pagamento a
saldo, tra l’altro:
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 dovranno  risultare  iscritti  all’elenco  di  cui
all’art.  4  della  Legge  regionale  n.  1/2022,
qualora alla data di presentazione della domanda
di sostegno non fossero ancora iscritti;

 dovranno allegare gli estremi della SCIA di cui
all’art.  7  della  L.R.  n.  1/2022  presentata  in
Comune  per  l’esercizio  dell'attività  di
agricoltura sociale oggetto di finanziamento”;

 dovranno produrre la documentazione indicata al
paragrafo  5  “Presentazione  della  domanda  di
pagamento”  dell’Avviso  pubblico  e  delle
“Disposizioni comuni”; 

 prima di completare la compilazione delle domande
di pagamento, dovranno inserire e/o aggiornare,
nell’apposita sezione dell’Anagrafe delle aziende
agricole, le dichiarazioni al fine di consentire
i controlli previsti dal D.lgs. 6 settembre 2011,
n.  159  “Codice  delle  leggi  antimafia  e  delle
misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni
in materia di documentazione antimafia a norma
degli artt. 1 e 2 della Legge 13 agosto 2010, n.
136”;

6) di  specificare che  ogni  beneficiario  inserito
nell’Allegato  1  è  tenuto  al  rispetto  di  tutte  le
prescrizioni  contenute  nell’Avviso  pubblico  di  che
trattasi e nelle “Nuove disposizioni comuni”, approvate
con la citata deliberazione n. 2354/2024;

7) di  notificare il presente provvedimento, a mezzo PEC,
alle imprese interessate, unitamente alla scheda tecnica
contenente  il  rispettivo  Piano  d’Investimento  (P.I.),
riferita  alle  imprese  a  cui  è  stato  concesso  il
contributo con il presente provvedimento; 

8) di rendere noto che avverso il presente provvedimento è
ammesso  ricorso  innanzi  al  Tribunale  Amministrativo
Regionale territorialmente competente nel termine di 60
giorni o in alternativa ricorso al Capo dello Stato nel
termine di 120 giorni, entrambi decorrenti dalla data di
notifica del presente atto; 

9) di  precisare, infine, che, per quanto non espressamente
richiamato nella presente determinazione, si rinvia alla
pertinente normativa comunitaria, nazionale e regionale,
nonché  all’Avviso  pubblico  regionale  approvato  con  la
deliberazione  n.  8/2025  ed  alle  “Nuove  disposizioni
comuni”, approvate con la deliberazione n. 2354/2024;
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10) di provvedere alla pubblicazione del presente atto ai
sensi dell’art. 26, comma 2, del D.Lgs. n. 33 del 2013,
come  previsto  nel  Piano  Integrato  delle  Attività  e
dell’Organizzazione 2024-2026, citato in premessa.

Simone Tomasatti
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n. 

ordine

n. ID SIAG 

domanda 

sostegno

N. e DATA PROTOCOLLO P.IVA RAGIONE SOCIALE
SPESA AMMISSIBILE 

(€)

CONTRIBUTO 

CONCEDIBILE (€)

CONTRIBUTO 

AMMESSO

 (dopo applicazione del 

tetto per il de minimis)

Codice CUP Codice COR Codice CAR
SACP 

competente

1 5914718

AGOPR/2025/0006765 del 

29/04/2025 02434500399

SOCIETA' AGRICOLA BELLAVISTA 

DELLE SORELLE NATI S.S. 435.811,85 200.000,00 178.556,94 E65B25000390007 24538258 31671 RA

TOTALI € 435.811,85  200.000,00  178.556,94  

(0479)  SACP Ravenna

COPSR 2023-2027 - Reg. (UE) del Consiglio n. 2115/2021

Intervento SRD03 “Investimenti nelle aziende agricole per la diversificazione in attività non agricole” Tipologia di azione B) Agricoltura Sociale

BANDO UNICO REGIONALE ANNO 2025  ai sensi della deliberazione di G. R. n. 8 del 07/01/2025

ELENCO DOMANDE AMMISSIBILI 

Allegato parte integrante - 1
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n. ordine
n. ID SIAG 

domanda sostegno
N. e DATA PROTOCOLLO

N. e data atto di NON 

AMMISSIBILITA'

SACP 

competente

1 5920040

AGOPR/2025/0006780 

del 29/04/2025 n. 14788 del 30/07/2025 RA

2 5937193

AGOPR/2025/0006761 

del 29/04/2025 n. 14695 del 29/07/2025 RA

3 5940773

AGOPR/2025/0006762 

del 29/04/2025 n. 14694 del 29/07/2025 RA

(0479)  SACP Ravenna

COPSR 2023-2027 - Reg. (UE) del Consiglio n. 2115/2021

Intervento SRD03 “Investimenti nelle aziende agricole per la diversificazione in 

attività non agricole” Tipologia di azione B) Agricoltura Sociale

BANDO UNICO REGIONALE ANNO 2025  ai sensi della deliberazione di G. R. n. 8 del 

07/01/2025

ELENCO DOMANDE NON AMMISSIBILI 

Allegato parte integrante - 2
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CUP Partita IVA:

5914718 29/04/2025
Protocollo 

AGREA

Spesa richiesta         €
Spesa ammessa          

€
% contr.

Importo 

contributo           

€

Importo 

contributo 

Domanda          

€

Contributo 

Ammesso

(dopo applicazione 

del tetto per il de 

minimis)

409.022,50 407.605,55 60% 244.563,33 187.055,74 167.000,50

60%

60%

60%

60%

Spese generali 28.262,53 28.206,30 60% 16.923,78 12.944,26 11.556,44

TOTALE 437.285,03 435.811,85 261.487,11 200.000,00 178.556,94

Punteggio richiesto

31

SPESE EDILIZIE E TECNOLOGICHE

E65B25000390007

N. Domanda 

AGREA:

PUNTEGGIO COMPLESSIVO Punteggio assegnato

31

Note:

LA DOMANDA DI SOSTEGNO E' SOGGETTA AL SISTEMA "DE MINIMIS", IL BENEFICIARIO HA GIA' RIDOTTO IN DOMANDA IL CONTRIBUTO DA € 262.371,02 AD € 200.000,00 , L'ISTRUTTORIA 

EVIDENZIA CHE LA VISURA RNA DE MINIMIS DEL 18/07/2025 RILEVA COME MASSIMALE DI CONTRIBUTO UTILIZZABILE, IL VALORE DI € 178.556,94 . SI PRECISA CHE LE SPESE TECNICHE 

GENERALI RISULTANO ESSERE DA SIAG € 28.206,30.

Il verbale di fine istruttoria Prot. 31/07/2025.0752488.I riporta quanto segue:

• Vista la domanda n° 5914718 oggetto di valutazione; 

• Visto l’avvio Art.10bis L.241/90  Prot. 21/07/2025.0718259.U inviato;

• Visto l’avviso pubblico regionale Intervento SRD03 Tipologia di azione B) Agricoltura sociale, anno 2025; 

• Vista la risposta all’Avvio Art.10bis L.241/90, Prot. 31/07/2025.0752072.E di accettazione dell’Avvio.                             .  

 

Si propone quanto segue: 

• L’istruttoria termina con l’ammissibilità della domanda con riduzione della spesa ammissibile da € 437.285,03 ad € 435.827,93 come risultato delle riduzioni effettuate in sede di istruttoria sul c.m.e. e 

proporzionale riduzione delle spese tecniche generali.

• La domanda soggiace al Regime “de minimis”, il Beneficiario ha già ridotto il contributo in domanda di sostegno da € 262.371,02 ad € 200.00,00, quale massimale di tale regime.  L’istruttoria ha però 

verificato che in visura RNA “de minimis” datata 18/07/2025 l’azienda ha una capienza di contributo possibile di € 178.556,94 e a tale valore si riporta il contributo ammesso.

• Si conferma il punteggio di 25 punti e 6 punti per la localizzazione, per un punteggio totale di 31 punti.

Si procede all’aggiornamento dei valori riconosciuti in istruttoria e si procede alla chiusura a SIAG.

02434500399

Data presentazione 

domanda AGREA
AGOPR/2025/0006765

Piano investimenti

BENEFICIARIO: SOCIETA' AGRICOLA BELLAVISTA DELLE SORELLE NATI S.S.

 SVILUPPO RURALE EMILIA-ROMAGNA 2023-2027 - REG. (UE) 2021/2115
INTERVENTO SRD03 "Investimenti nelle aziende agricole per la diversificazione in attività non agricole "

Avviso pubblico 2025 - DGR N.8 del 07/01/2025

b) Fattorie Sociali
Tipologia 

Azione

Criteri di priorità domanda di sostegno

Allegato Scheda privacy - 1
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE
Atto del Dirigente DETERMINAZIONE

Num. 14551 del 28/07/2025 Parma

Proposta: DPG/2025/14884 del 25/07/2025

Struttura proponente: SETTORE AGRICOLTURA, CACCIA E PESCA - AMBITI  PARMA E PIACENZA
DIREZIONE GENERALE AGRICOLTURA, CACCIA E PESCA

Oggetto: REG. (UE) N. 2021/2115 - COPSR 2023-2027 - INTERVENTO SRD03
"INVESTIMENTI NELLE AZIENDE AGRICOLE PER LA DIVERSIFICAZIONE IN
ATTIVITÀ NELLE AGRICOLE, TIPOLOGIE DI INVESTIMENTO B) AGRICOLTURA
SOCIALE" AVVISO PUBBLICO 2025. NON AMMISSIBILITA' DOMANDA DI
SOSTEGNO ID AGREA 5912246.

Autorità emanante: IL RESPONSABILE - AREA FINANZIAMENTI E PROCEDIMENTI COMUNITARI
PARMA E PIACENZA

Firmatario: GIOVANNI BONORETTI in qualità di Responsabile di area di lavoro dirigenziale

Vittorio BaruffaResponsabile del
procedimento:

Firmato digitalmente
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IL DIRIGENTE FIRMATARIO

Richiamati:

- il Regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamento europeo e
del  Consiglio  del  2  dicembre  2021  recante  norme  sul
sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono
redigere nell'ambito della politica agricola comune (piani
strategici  della  PAC)  e  finanziati  dal  Fondo  europeo
agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo
per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i Regolamenti
(UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013;

- il  Regolamento  di  esecuzione  (UE)  n.  2021/2289  della
Commissione  del  21  dicembre  2021  recante  modalità  di
applicazione del regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento
europeo e del Consiglio relativo alla presentazione del
contenuto  dei  piani  strategici  della  PAC  e  al  sistema
elettronico di scambio sicuro di informazioni;

Visti:

- il “Complemento di programmazione per lo sviluppo rurale
del Programma strategico della PAC 2023-2027 della Regione
Emilia-Romagna” (di seguito per brevità indicato come CoPSR
2023-2027),  adottato  con  deliberazione  dell’Assemblea
Legislativa n. 99 del 28 settembre 2022, come modificato
dal PSP 2023-2027;

- il Piano strategico della PAC 2023-2027 dell'Italia (di
seguito PSP 2023-2027) ai fini del sostegno dell'Unione,
finanziato dal Fondo europeo agricolo di garanzia e dal
Fondo  europeo  agricolo  per  lo  sviluppo  rurale,  nella
versione 2.1. approvata con Decisione di esecuzione della
Commissione  C(2023)6990  del  23  ottobre  2023  (CCI:
2023IT06AFSP001);

Viste inoltre:

- la L.R. 15 Novembre 2021, n. 15 “Revisione del quadro nor-
mativo per l’esercizio delle funzioni amministrative nel
settore agricolo e agroalimentare. Abrogazione della L.R.
n. 15 del 1997(Norme per l’esercizio delle funzioni regio-
nali in materia di agricoltura. Abrogazione della L.R. 27
Agosto 1983, n. 34)”;

- la L.R. 23 luglio 2001, n. 21 che istituisce l’Agenzia
Regionale  per  le  Erogazioni  in  Agricoltura  (AGREA)  per
l’Emilia-Romagna, formalmente riconosciuta quale Organismo
pagatore regionale per le Misure dei Programmi di Sviluppo
Rurale con Decreto del Ministro delle Politiche Agricole e
Forestali del 13 novembre 2001;

Testo dell'atto
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Premesso che  con la deliberazione n. 8 del 07 gennaio
2025,  è  stato  approvato  l’avviso  pubblico  regionale  che  dà
attuazione  al  Tipo  di  Intervento  SRD03 "investimenti  nelle
aziende  agricole  per  la  diversificazione  in  attività  nelle
agricole,  tipologie  di  investimento  B)  agricoltura  sociale"
per l’anno 2025;

 Richiamata la deliberazione n. 2269 del 19/12/2022 che ha
approvato le disposizioni attuative della Legge Regionale n. 1
del 24 gennaio 2022 avente ad oggetto “norme in materia di
agricoltura sociale”; 

Atteso  che,  secondo  quanto  previsto  dal  Bando  unico
regionale,  sono  state  attribuite  ai  Settori  Territoriali
Agricoltura,  Caccia  e  Pesca  competenti  per  territorio,  le
diverse  attività  istruttorie  per  le  domande  di  sostegno  a
valere sul citato intervento SRD03 "investimenti nelle aziende
agricole per la diversificazione in attività nelle agricole,
tipologie di investimento B) agricoltura sociale" per l’anno
2025;

Dato atto che entro i termini stabiliti è pervenuta, fra
le altre, al Settore Agricoltura, Caccia e Pesca Ambiti di
Parma e Piacenza, sede di Parma la domanda n. 5912246 presen-
tata in data 26/03/2025, con prot. AGOPR/2025/0005037 a valere
sul tipo di intervento SRD03 "investimenti nelle aziende agri-
cole per la diversificazione in attività nelle agricole, tipo-
logie di investimento B) agricoltura sociale";

Atteso  che  dei  motivi  ostativi  all’accoglimento  della
domanda  di  sostegno  e  del  relativo  diniego,  è  stata  data
comunicazione al richiedente ai sensi dell’art. 10 bis della
Legge  n.  241/1990  e  ss.mm.ii.  con  nota  Prot.
14/07/2025.0689108.U inviata con PEC in data 14/07/2025, che
qui  si  intende  integralmente  richiamata,  in  cui  in  via
principale al punto 1) si è rilevata l’inammissibilità della
domanda  in  quanto  l’investimento  richiesto  in  domanda  non
rientra in nessuna delle spese ammissibili indicate al punto
1.11 del bando. In via ulteriore, al punto 2) si è rilevata
l’inammissibilità della domanda in quanto l’investimento non
rientra in nessuna delle attività previste analiticamente dai
punti 3.1, 3.2, 3.3 e 3.4 della Delibera di giunta regionale
n. 2269 del 19/12/2022.

Preso atto che a fronte delle contestazioni formulate dal
Settore,  il  richiedente  non  ha  presentato  memorie  e/o
documenti, con conseguente conferma dell’inammissibilità della
domanda di sostegno presentata;

Ritenuto  quindi  che  ricorrano  le  condizioni  per
confermare il diniego e dichiarare la non ammissibilità della
domanda  di  sostegno  n. 5912246  al  finanziamento  di  cui  al
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citato  Bando  unico  regionale  per  i  motivi  ostativi  sopra
descritti;

Dato atto, inoltre, che la documentazione a supporto del
presente  provvedimento  è  conservata  agli  atti  presso  il
Settore  Agricoltura  Caccia  e  Pesca  –  sede  di  Parma  della
Regione Emilia-Romagna, che ha curato l’istruttoria;

Richiamate, per gli aspetti amministrativi di natura 
organizzativa:

- la Legge Regionale 26 novembre 2001, n. 43, recante "Testo
unico in materia di organizzazione e di rapporto di lavoro
nella Regione Emilia-Romagna";

- le deliberazioni della Giunta Regionale:

- n. 426 del 21 marzo 2022, recante "Riorganizzazione
dell’Ente a seguito del nuovo modello di organizzazione
e gestione del personale. Conferimento degli incarichi
ai Direttori generali e ai Direttori di Agenzia";

- n. 2319 del 22/12/2023 recante “Modifica degli assetti
organizzativi della Giunta Regionale. Provvedimenti di
potenziamento per far fronte alla ricostruzione post
alluvione e indirizzi operativi”;

- n. 2376 del 23/12/2024 recante “Disciplina organica in
materia di organizzazione dell’Ente e gestione del per-
sonale. Aggiornamenti in vigore dal 1° gennaio 2025” 

Richiamate, altresì, le circolari del Capo di Gabinetto
del Presidente della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13
ottobre 2017 e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative
ad indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema
dei controlli interni, in quanto coerenti con quanto disposto
in Allegato 2 relativo al Sistema dei controlli interni dalla
DGR n. 2376 del 23/12/2024;

Viste le determinazioni del Direttore Generale Agricoltura,
caccia e pesca:

- n. 5643 del 25 marzo 2022, ad oggetto "Riassetto organizza-
tivo della Direzione generale Agricoltura, caccia e pesca,
conferimento incarichi dirigenziali e proroga incarichi di
posizione organizzativa, in attuazione della deliberazione
di Giunta regionale n. 325/2022";

- n. 25338 del 27/12/2022 con la quale è stata conferita la
responsabilità dirigenziale presso l’Area finanziamenti e
procedimenti comunitari Parma e Piacenza dal 01/01/2023 al
31/03/2025;
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- n. 3884 del 25 febbraio 2025, recante “Proroga degli inca-
richi  dirigenziali  nell’ambito  della  Direzione  Generale
Agricoltura, Caccia e Pesca”, con la quale si dispone la
proroga degli incarichi dirigenziali di questa Direzione
Generale dal 1° aprile 2025 fino al 31 ottobre 2025;

Vista,  inoltre,  la  determinazione  del  Responsabile
dell’Area  Finanziamenti  e  Procedimenti  comunitari  Parma  e
Piacenza n. 2046 del 02/02/2023 di individuazione, ai sensi
degli  articoli  5  e  seguenti  della  L.  n.  241/90  e  degli
articoli 11 e seguenti della L.R. n. 32/93, dei Responsabili
di Procedimento di Area;

Richiamati, in ordine agli obblighi di trasparenza:

- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 recante "Riordino della di-
sciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli ob-
blighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informa-
zioni da parte delle pubbliche amministrazioni";

- la deliberazione di Giunta Regionale n. 110 del 27 gennaio
2025, recante “PIAO 2025. Adeguamento del PIAO 2024-2026 in
regime di esercizio provvisorio”; 

- la determinazione n. 2335 del 9 febbraio 2022 del Servizio
Affari Legislativi e Aiuti di Stato avente ad oggetto "Di-
rettiva di Indirizzi Interpretativi degli Obblighi di Pub-
blicazione previsti dal Decreto Legislativo n. 33 del 2013.
Anno 2022";

Dato atto, inoltre, che il presente provvedimento: 

- contiene dati personali comuni la cui diffusione è prevista
dall’art. 14 del Regolamento Regionale 2/2007;

- sarà oggetto di pubblicazione ai sensi dell’art. 7 bis,
comma 3, del D.Lgs. n. 33/2013, come previsto nel sopra ri-
chiamato Piano Integrato delle Attività e dell’Organizza-
zione 2024-2026; 

Attestato che il sottoscritto dirigente non si trova in
alcuna  situazione  di  conflitto,  anche  potenziale,  di
interessi;

Dato  atto  che  il  responsabile  del  procedimento  ha
dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche
potenziale, di interessi;

Attestata,  infine,  la  regolarità  amministrativa  del
presente atto;
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D E T E R M I N A

1) di dichiarare la domanda di sostegno n. 5912246 a valere
sul tipo di  Intervento  SRD03 "investimenti nelle aziende
agricole  per  la  diversificazione  in  attività  nelle
agricole, tipologie di investimento B) agricoltura sociale”
del Bando unico regionale per l’anno 2025 (approvato con
D.G.R. n. 8/2025), non ammissibile al finanziamento;

2) di  notificare  il  presente  atto  al richiedente
trasmettendone copia con PEC;

3) di disporre la pubblicazione del presente atto,  ai sensi
dell’art. 7 bis, comma 3, del d.lgs. n. 33/2013 e secondo
quanto indicato in premessa;

4) di  precisare  che  avverso  il  presente  provvedimento  è
esperibile ricorso al TAR nel termine di 60 giorni o in
alternativa  ricorso  straordinario  al  Capo  di  Stato  nel
termine di 120 giorni, entrambi decorrenti dalla data di
notifica o comunicazione dell’atto o dalla piena conoscenza
di esso.

   Giovanni Bonoretti 
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